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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

70 attentati 
ma nessuna 
vittima 
in Corsica 

In un» «ola giornata settanta attentati dinamitardi hanno 
provocato molti danni, ma nessuna vittima in Corsica. Sono 
stati rivendicati da autonomisti di destra che avevano boi­
cottato. senza successo, le prime elezioni del nuovo parla­
mento regionale. Unanime la condanna delle forze politiche 
córse che hanno ieri eletto, con una maggioranza di sini­
stra. il nuovo presidente dell'Assemblea regionale. 

IN PENULTIMA 
8 

Tensione e paura mentre è previsto per oggi 
V inizio del resodo delle forze palestinesi 

I/attesa di Beirut 
Con il consolidarsi del cessate il fuoco riappaiono i professionisti della 
destabilizzazione - Attentati con auto cariche di esplosivo - Al Fatah 
consegna due prigionieri israeliani - La visione del campo di Burj 
El Barajneh, completamente raso al suolo - Come la vita riprende 

BEIRUT — Aharon Ahiaz (al centro) e Ronnie Aoush (accanto in uniforme) i due soldati israeliani rilasciati dai palestinesi 

Clamoroso voto in parlamento sulle misure fiscali 

la svolta Reagan 
provoca in USA una 
nuova maggioranza 

Spaccati a metà repubblicani e democratici - Favorevoli 123 depu­
tati dell'opposizione - 90 parlamentari del presidente votano No 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I due rami del Parlamento americano (Ca­
mera dei rappresentanti e Senato) hanno approvato la leg­
ge fiscale reaganiana che aumenta le entrate di oltre 98 
miliardi di dollari in tre anni. La maggior parte del nuovo 
gettito sarà fornito dalle grandi «corporatlons», grazie all' 
abolizione di esenzioni e di scappatoie, ma la nuova legge 
accresce anche le tasse sui tabacchi, sui telefoni, sui bi­
glietti d'aereo, mentre crea le premesse per perseguire più 
severamente le mance Introitate dai camerieri. Ronald 
Reagan esce trionfante da questa battaglia parlamentare 
dall'esito incerto: alla Camera ha ottenuto 226 voti contro 
207, al Senato 52 contro 47. Ma il fatto politicamente più 
clamoroso è la qualità della maggioranza che si è raccolta 
attorno al presidente grazie anche all'appello dei leaders 
democratici. Ben 123 deputati del partito di opposizione 
hanno votato sì (contro 118 no) mentre solo 103 repubbli­
cani su 192 si sono schierati con il presidente. Al Senato i sì 
sono 43 di parte repubblicana e 9 di parte democratica. 
Scorrendo l'elenco del votanti (nel Parlamento degli Stati 
Uniti il voto è sempre palese e la stampa ne da conto 
costantemente) si ha la chiara configurazione politica di 
questa nuova maggioranza: con Reagan si è schierata l'ala 
moderata dei repubbicani mentre 1 conservatori e i reazio­
nari lo hanno osteggiato. Ma il presidente ha potuto vince­
re grazie al supporto dei democratici più avanzati e più 
liberala (a cominciare da Kennedy). 

Le novità politiche insite nel voto più difficile affrontato 
(Segue in ultima) Amelio Coppola 

Sale l'oro 
cala 

il dollaro 
MILANO — Notevole balzo in 
avanti delle quotazioni dell'o­
ro che ieri è stato quotato 
386,50 dollari l'oncia (corri­
spondenti ad un valore di cir­
ca 17260 lire il grammo), ben 
30 dollari in più rispetto alla 
giornata di giovedì. Il rialzo 
dell'oro sarebbe collegabile al­
le incertezze sul futuro del dol­
laro che ieri infatti ha prose­
guito nella sua instancabile 
altalena scendendo a 1384,55 
lire contro le 1396,55 del gior­
no precedente. Stavolta il calo 
della divisa USA si riconnette 
al piano di inasprimento fisca* 
le decìso da Reagan per ridur­
re il deficit del bilancio federa-

(Segue in ultima) 

Oggi parte 
la fona 
di pace 

italiana da 
Brindisi 
Del nostro inviato 

BRINDISI — Abbracci, sa­
luti, sventolio di fazzoletti, 
gli onori militari, la fanfara 
del bersaglieri e gli aerei che 
passano e ripassano sulla 
città a volo radente. Messag­
gi, 11 discorso del ministro e 
del vice sindaco a quei ragaz­
zi schierati lì sul porto che 
stamattina partono all'alba 
per una missione di pace. 
Vanno lontano, laggiù a Bei­
rut, tra, le macerie, la soffe­
renza, 1 feriti, 1 morti. Forza 
dt pace, dunque in una città e 
in un paese che di pace ha 
davvero bisogno. Le mam­
me, le fidanzate, 1 parenti del 
bersaglieri del «Governolo» 
hanno comunque pianto Io 
stesso e c'era molta commo­
zione tra le migliaia di perso­
ne assiepate lungo i moli. 

Dal dopoguerra, questa è 
forse la prima volta che uni­
tà italiane in armi partono 
p»r una missione di pace. I 
vecchi, qui a Brindisi, ricor­
dano altre partenze terribili 
e drammatiche con la gente 
muta e silenziosa, le facce ti-

Wladìmiro Settimelli 
(Segue in ultima) 

Domani su d'Unite» 4 pagine 
•uria Mostra del cinema di 
Venezia che quest'anno ce­
lebra i cinquantanni di vita 

50 CIAK 
PER 

VENEZIA 
con interventi di 
Carlo LIZZANI 
Cesare ZAVATTln» 
Uoo GAEGORETTI 
AtesMncro BLASETTI 
Frane—co ROSI 
Renato CASTELLAMI 
Francesco MASELU 
Mino ARGENTIERI 
Guide ARISTARCO 
Flavia PAULO* . 

e, inoltre, il calendario 
completo della rassegna 
presentata da Sauro BoreHi. 
tutti i film vincitori e tvinti» 
dal 1932 al 1981. interviste 
ai registi italiani che saranno 
in azza per i e Leon» (di Feli­
ce Laudadìo, Michele Ansai-
mi, Michela Serra) e a John 
CASSAVETES, protagonista 
di uno dei Wm statunitensi 
della Mostra (di Silvia Bizio) 

Dal nostro inviato 
BEIRUT OVEST — Sabato 
21 agosto 1982. Una data di 
quelle che difficilmente si di­
menticheranno: la vicenda 
palestinese e la più generale 
crisi del Medio Oriente se­
gnano infatti una svolta sto­
rica con l'inizio dell'esodo 
palestinese da Beirut ovest e 
dal Libano, da quella che era 
stata definita l ultima spiag­
gia dei ìedayin dopo il mas­
sacro del 'settembre nero» 
del 1970 in Giordania. La 

Stente qui in città ha vissuto 
a vigilia (ed anzi vive tutto­

ra) con il fiato sospeso, fino 
all'ultimo momento, malgra­
do i preparativi per l'eva­
cuazione continuassero a 
svolgersi secondo le previsio­
ni. Troppe sono le forze in 
campo, troppi gli interessi in 
gioco perché non si debba te­
mere un intoppo dell'ultimo 
munito, un incidente che ri­
metta tutto in discussione. E 
sullo sfondo c'è sempre U su-
perfalco Sharon che morde il 
freno, che vede la preda 
sfuggirgli tra le mani quando 
già pensava di essere arriva­
to alla -soluzione finale». 
Ecco quindi che tornano 
puntuali - come sempre, in 

Sjuesta crisi libanese — gli e-
ementi di tensione e di pau­

ra: le forze israeliane messe 
in stato di all'erta nella Val-
te della Bekaa e le auto e-
splosive che tornano a semi­
nare il panico nelle vie della 
città. Non se ne erano trova­
te per molte settimane, ed è 
logico: i bombardamenti quo­
tidiani degli aerei e dei can­
noni israeliani le rendevano 
superflue, 'facevano il lavo­
ro» in modo più scientifico e 
su scala più vasta. Ma con il 
consolidarsi del cessate il 
fuoco ecco di nuovo sulla sce­
na i professionisti della de­
stabilizzazione e del terrore. 
Giovedì sera un'auto imbot­
tita con duecento chili di e-
splosivo è stata scoperta nel 

{ ^archeggio del ministero del-
e Informazioni (dove tre mi­

nistri erano in riunione) a 
neanche duecento metri dal 
nostro albergo, un'altra di a-
naloga potenza è stata tro­
vata poco più di dodici ore 
dopo sulla via Hamra, qual­
che centinaio di metri più a-
vanti. Poteva essere una 
strage. 

Ci sono poi gli intoppi ap­
parentemente di minore 
portata, ma potenzialmente 
molto più pericolosi. Ancora 
giovedì, un soldato israelia­
no è stato catturato di sor­
presa, ai margini del campo 
di Buri El Barajneh, dai 
guerriglieri di una organiz­
zazione minoritaria della re­
sistenza palestinese. Il co­
mando israeliano ne ha fatto 
(ovviamente) un casus belli, 
si è parlato di grave violazio­
ne del cessate il fuoco. Sono 
intervenuti i dirigenti mili­
tari di Al Fatah, hanno pre­
so in consegna Ù prigioniero 
e hanno annunciato che lo a-
vrebbero restituito — offra-
verso la Croce Rossa — insie­
me al pilota catturato nel 
primo giorno di guerra e la 
cui liberazione è uno degù' e-
tementi preliminari del pia* 
no Habib. 

Abbiamo visto i due pri­
gionieri nel primo pomerigy 
gio, nel quartiere ai Fakha-
ni, reso letteralmente irrico­
noscibile dagli ultimi tre-

Giancarlo Lanmitti 
(Segue in ultima) 

Dopo molte ore è stata varata una bozza programmatica 

Lungo vertice fra Spadolini e i «5» 
Entro mercoledì la lista dei ministri 

Incerto l'ingresso nell'esecutivo di Visentini e di Andreotti - Una dichiarazione del presidente incaricato 
Verranno presentate rose di nomi? - Forse rimescolamento fra i de - Polemiche sulle frasi di Martelli 

ROMA — La crisi di governo è giunta ieri sera ad un punto particolarmente 
Impegnativo, ma anche particolarmente dolente: il vertice fra il presidente 
incaricato Spadolini e i segretari dei cinque partiti che costituiranno la mag­
gioranza (DC, PSI, PSDI, PRI e PLI) per la definizione del nuovo ministero e 
per l'attribuzione delle singole responsabilità. La riunione ufficialmente si è 
occupata in particolare della bozza programmatica. L'incontro è terminato 
dopo le 21. Spadolini ha rilasciato una dichiarazione con la quale ha teso a 
rimarcare che è stata raggiunta una intesa che «accetta i venti punti di 

Giovedì sera è accaduto 
un fatto politico del tutto 
nuovo. Il capo dello Stato 
ha severamen te smentito la 
dichiarazione di un impor­
tante uomo politico, il vice­
segretario del PSI Claudio 
Martelli, definendo 'calun­
niose» le sue affermazioni. 
Martelli, infatti, per suffra­
gare l'incredibile tesi di un 
accordo antt-PSI escogita­
to da «De Mita, Pietro Lon-
go e Berlinguer», per costi­
tuire una maggioranza, di 
governo che comprendesse 
11 PCI escludendone invece 
1 socialisti, aveva addirittu­
ra chiamato in causa San­
dro Pertini. Sarebbe stata 
la più alta autorità dello 
Stato — ha affermato Mar­
telli —a mettere al corren te 
il gruppo dirigente sociali­
sta deW'avventura» che si 
andava preparando. Una 
invenzione. DI qui l'indi­
gnato intervento del presi­
dente della Repubblica e 1' 
accusa di calunnia a Mar­
telli. 

La calunnia, recitano 
tutti 1 dizionari, è «una falsa 
accusa. Inventata dolosa-

Cóme mai questa volta 
il presidente Pertini 
non ha fatto notìzia? 

mente per macchiare l'al­
trui reputazione o per dan­
neggiarla come che sia». Un 
episodio, quindi, di non po­
co conto che si presta a 
molte considerazioni, In 
particolare sulla disinvol­
tura con cui si muovono 
sullo scenario politico ita­
liano taluni personaggi che 
sarebbero tenuti a ben altro 
stile e senso dello Stato. 

Questi dunque I fatti. 
Scorrendo tuttavia le prime 
pagine di molti quotidiani, 
con alcune eccezioni, e a-
scoltando I notiziari radio­
televisivi, anche qui con al­
cune eccezioni, di tutto ciò 
non v'è traccia. C'è stata in­
vece una costante sottova­
lutazione e in molti casi è 
stata operata addirittura. 
una grave censura dell'In­

tervento del capo dello Sta­
to. 

Il presidente Pertini gode 
della stima e dell'affetto di 
tutti gli italiani. Costituisce 
un punto di riferimento di 
quella grande maggioranza 
del Paese che lavora e pro­
duce. Igiornali hanno sem­
pre, quasi tutti, corretta­
mente riferito I suol inter­
venti, che spesso sono stati 
di sprone per istituzioni e 
partiti. Quando PerUnl In­
tervenne per censurare una 
grave dichiarazione del mi­
nistro de Andreatta, che a-
veva disinvoltamente accu­
sato il PSI di aspirazioni 
'nazionalsocialiste», le sue 
parole fecero tìtolo per di­
versi giorni. E ieri, per la 
clamorosa, smentita a Mar-
telli? La lettura del giornali 

politica economica e istituzionale* e che sarà alla base della mozione che 
verrà presentata alla approvazione della maggioranza. Nella mozione vi è un 
ampio riferimento all'esistenza di una «piattaforma che ponga decisamente 
al centro dell'iniziativa politica in Parlamento il problema di complete e 
incisive riforme Istituzionali* nella prospettiva di «rinvigorire l'autorità e la 
credibilità democratica dello Stato». Verrà proposta «una commissione bica­
merale per l'esame di revisioni istituzionali». In campo economico, Spadolini 
ha ripetuto che l'«obbiettlvo fondamentale del governo è quello di contenere il 

deficit della finanza pubbli­
ca», con riferimento al tripli­
ce tetto del 16% nell'82, del 
13% nell'83 e del 10% nell'84 
•nel quadro della dinamica 
della lotta antiflazionistica 
valida anche per il costo del 
lavoro». 

Sulla formazione del gove-
no il presidente incaricato 
dovrebbe ricevere da domani 
rose di nomi e ha quindi di­
chiarato che in tempi rapidi 
pregherà Pertini di tornare a 
Roma per la presentazione 
della lista dei ministri. Que­
sto dovrebbe avvenire fra lu­
nedi e martedì. 

Si danno per ugualmente 
attendibili due ipotesi: sia 
quella di un ampio rimaneg­
giamento della compagine, 
sia quella di una sua sostan­
ziale riconferma. La prima 
di queste due ipotesi sarebbe 
legata all'ingresso nel gover­
no di uomini come Visentini 
e come Andreotti. Se il primo 
entrasse nel governo, gli sa­
rebbe attribuita la responsa­
bilità del Tesoro o quella del­
le Finanze. Ciò comportereb­
be con buona probabilità la 
modificazione dell'intera 
terna economica (Tesoro, Bi­
lancio e Finanze). Se uscisse 

offre un'immagine davvero 
Inusitata del possibili modi 
di declasslficare o Ignorare 
un fatto, una notizia, la 
fonte di essa. Il tCorriere 
della Sera» dedica 11 titolo 
d'apertura della prima pa­
gina alla composizione del 
futuro governo: »Si decide 
sui ministri», e solo una ri­
ga più sotto c'è la frase: 'In­
tanto si accendono le pole­
miche tra I partiti». Le false 
affermazioni di Martelli sul 

' complotto antl-PSIsono ri­
ferite In un sommario ac­
compagnate da questa ri­
duttiva Interpretazione del­
la. presa di posizione della 
presidenza della Repubbli­
ca: «1/ Quirinale smentisce 
dt esserne stato al corren­
te». Anche 'La Stampa» non 
ritiene di dover dare un ti­
tolo in prima pegina alle di­
sinvolte affermazioni di 
Martelli e alla smentita di 
Pertini. Tutta la vicenda è 
sintetizzata in un somma­
rio, mentre la notizia è rele­
gata alla sessantotteslma 
riga del «pastone» poli-

(Segue in ultima) 

A diciotto anni dalla morte 
del grande dirigente comunista 

L'eredità 
di Togliatti 

(Segue in ultima) 

Tra due anni si compirà il 
ventesimo anniversario della 
morte di Palmiro Togliatti.' 
Certamente il partito ne co­
glierà l'occasione per un'am­
pia campagna — a cui biso­
gnerà cominciare (in da ora a 
pensare — rivolta allo studio 
e all'approfondimento della 
sua opera, del suo pensiero, 
della sua personalità di rivo­
luzionario, di politico e stati­
sta, di uomo di cultura, che 
indubbiamente si colloca tra 
le più eminenti di questo seco­
lo. È soprattutto necessario 
far conoscere Togliatti alle 
nuove generazioni, ai giovani 
che sono nati dopo la sua 
scomparsa. 

Sono passati ben diciotto 
anni, eppure sempre vivo in 
noi è il sussulto che suscitò la 
notizia: «È morto Togliatti». 
Sempre riaffiorano le parole 
«stupore» e «sgomento» che, 
col dolore, percossero l'animo 
di moltitudini: di compagni e 
non compagni, e di uomini po­
litici, di amici e avversari. I 
tempi erano oltremodo diffi­
cili, in campo internazionale e 
interno: oscura era — e pur­
troppo ancor oggi resta — la 
prospettiva. Come si sarebbe 
potuto colmare il gran vuoto 
lasciato da Togliatti? Senza di 
lui come avrebbe potuto il 
partito comunista italiano — 
una forza tanto importante 
per la democrazia italiana e 
per il movimento operaio in­
ternazionale — superare pro­
ve così ardue, quali quelle che 
lo attendevano? 

Ebbene, tra i grandi meriti 
di Togliatti vi è quello di ave­
re diretto il partito in modo 
da assicurargli una valida 
successione, fondata su un as­
sai ampio quadro dirigente 
bene orientato ed addestrato 
a fare politica, la politica del 
«partito nuovo*, *e su una va* 
stissima base di militanti —̂  
parte della classe operaia e 
del popolo — attivi, combatti­
vi, legati alle masse ed ani­
mati da uno spirito unitario 
verso le altre forze socialiste, 
democratiche e popolari, lai­
che e cattoliche. E un fatto 
che, anche dopo la scomparsa 
di Togliatti — prima con Lui­
gi Longo, poi con Enrico Ber­
linguer — il partito è andato 
avanti sulla strada da lui trac­
ciata. Naturalmente ciò è co­
stato maggiori sforzi, si è pro­
ceduto con difficoltà, non sen­
za, talvolta, incertezze e oscil­
lazioni; e l'opera e la direzio­
ne di Togliatti, pur esse non 
esenti da difetti ed errori, re­
stano alto esempio a cui guar­
dare e fonte di insegnamenti 
attuali. È un fatto che la poli­
tica e l'ispirazione teorica del 
partito di Gramsci e di To­
gliatti sono state in questi an­
ni sviluppate, anche attraver­
so innovazioni, con coerenza, 
inventiva e coraggio, arrivan­
do a toccare nuovi traguardi 
soprattutto su alcuni punti de­
cisivi. 

Si tratta innanzitutto del 
carattere pienamente demo­
cratico della società sociali­
sta per la quale lottiamo, se­
condo una concezione togliat-
tiana, che agli occhi delle 
masse e dell'opinione pubbli­
ca è stata resa più coerente e 
persuasiva, nel periodo più 
recente, dalle posizioni da noi 
assunte e dai giudizi crìtici e-
spressi su atti e aspetti della 
realtà dell'Unione Sovietica e 
dei Paesi socialisti. A proposi­
to di queste cose bisogna però 
fare alcune precisazioni. Non 
sì deve dimenticare che la 
concezione pluralistica e de­

mocratica del socialismo fu e-
nunciata, a tutte lettere ed in 
una visione organica, nel 1944 
da Togliatti per primo (e, 
quanto al pluralismo dei par­
titi, egli compiva un salto ri­
spetto a Gramsci stesso). Né 
si può ignorare che Togliatti, 
dal '56 in poi, lungi dal non 
voler parlare di Stalin, fu il 
primo a imboccare la strada 
di una critica del sistema sta­
liniano che non restasse in su­
perficie, ma andasse a fondo e 
su questa strada egli si spinse 
allora più oltre di tutti: dalla 
celebre intervista a «Nuovi 
Argomenti», alla relazione al 
C.C. sul movimento comuni­
sta internazionale dell'aprile 
1964 (in cui sono già ferma­
mente enunciati giudizi e 
princìpi poi ripresi di lì a poco 
a Yalta), fino al pro-memoria 
di Yalta, ultima preziosa fati­
ca della sua vita. 

Si tratta, in secondo luogo, 
del nuovo internazionalismo, 
nella concezione maturata 
con Longo e Berlinguer, che 
ha sviluppato le intuizioni e le 
idee di Togliatti. (Non c'è Sta­
to guida, né partito guida. Ri­
cerca dell'unità nel riconosci­
mento della diversità e della 
piena autonomia di ogni par­
tito comunista e di ogni forza 
rivoluzionaria. Consapevolez­
za della straordinaria am­
piezza e qualitativa differen­
ziazione raggiunte dai movi­
menti rivoluzionari e di e-
mancipazione nel mondo, 
ecc.). La ripresa, oggi, di 
grandi campagne e lotte per 
la distensione, il disarmo, la 
pace, la indipendenza e liber­
tà dei popoli si accompagna 
ad una ripresa della cono­
scenza e coscienza della più 
importante, decisiva affer­
mazione e innovazione strate­
gica togliattiana (che negli 
anni si era andata offuscando 
non solo in campo internazio­
nale): nell'era atomica la sal­
vaguardia della pace è neces­
sita assoluta e compito primo 
e supremo. Sul terreno della 
lotta per la pace si devono 
pertanto necessariamente 
portare la lotta di classe, la 
lotta per la indipendenza e li­
bertà dei popoli, quelle per la 
democrazia e il socialismo, 
che vanno tutte coordinate a 
quel compito supremo: la sal­
vezza dell'umanità dalla cata­
strofe della guerra nucleare. 
Necessariamente mutano le 
condizioni e le vie della lotta 
per l'emancipazione dei popo­
li e per il socialismo. Anche in 
questo è merito del partito ne­
gli ultimi anni di aver saputo 
trarre da tale fondamentale 
impostazione nuove e coeren­
ti linee di politica internazio­
nale. 

Tutto ciò si è potuto conse­
guire, innanzitutto, perché 
Togliatti ha fatto scuola. Egli 
ha lasciato in eredità al parti­
to un grande patrimonio non 
solo di lotte e conquiste politi­
che, di congiunta elaborazio­
ne teorica, di costruzione or­
ganizzativa; ma ha lasciato 
un insegnamento profondo di 
mentalità e di metodo, di ispi­
razione e tradizione culturale, 
di operosità e rigore, di costu­
me di partito. In lui il rivolu­
zionario è filosofo e il filosofo 
è rivoluzionario. Il mondo si 
conosce facendolo, trasfor­
mandolo. L'alta e feconda 
concezione che Togliatti rag­
giunge della politica e della 
scienza — e che egli deriva 

Paolo Buttimi 
(Segue in ultima) 

1 «falchi* aprono il convegno di scienziati a Elice 

Esperto USA: «La guerra nucleare 
come una pestilenza nel Medioevo» 

0*1 nostre inviato 
ERICE — Metti la bomba a-
tomlea nel computer (USA) e 
lui ti risponderà: la guerra 
nucleare non è poi una cata­
strofe senza ritorno, la Terra 
In fondo resterà intera. E* la 
tesi dell'americano Wood. Il 
nostro pianeta—dice — per­
derà magari un terzo dei suoi 
4 miliardi di abitanti: ma è 
già accaduto con le grandi 
pestilenze del Medioevo. Ve­
drà squarciarsi la fascia di o-
zono che ci protegge dalle ra­
diazioni solari: però questa si 
ricomporrà, forse ancor pri­
ma che smettano di bruciare 
1 milioni di chilometri qua­
drati di foreste incendiati dal 
fuoco nucleare. Si sprigione­
ranno quasi sicuramente 

cento milioni di tonnellate di 
polveri, bastanti a far scen­
dere di un grado la tempera­
tura media del pianeta, ep­
pure arche questo evento ha 
un precedente, sopportato 
senza troppi danni nel 1883, 

3uando avvenne l'eruzione 
el vulcano Kracatoa. 
Ecco, il seminarlo Interna» 

zionale su «Come evitare le 
guerre nucleari* si è aperto 
di fatto — con la relazione di 
Wood Impostata su questa li­
nea «minimizzatrice» — in 
direzione del tutto opposta, 
nel tentativo di restituirci u-
n'idea, se non proprio accat­
tivante almeno accettabile, 
di un conflitto combattuto a 
colpi di missili e di testate 
termonucleari, lì tutto espo­

sto con l'obiettivo rigore e 1' 
asettico distacco propri di un 
ricercatore scientifico. 

Lowell Wood, un america* 
no dalla taglia atletica, pro­
fessore all'Uni Tersità di Cali­
fornia e leader di un «prò* 
gramma speciale di studi» 
svoltosi al laboratorio nazio­
nale di Uvei more, ha tenuto 
a precisare per bene 11 carat­
tere della sua esposizione: 
tutta fondata su dati ed eie* 
menti precisi, elaborati per 

Runta dalla impersonale 
eddezza del calcolatore e-

lettroruco. Cerio, nel compu­
ter non deve aver messo la 
distruzione degli ospedali, 
dei medici e dei farmaci per 
curare f sopravvissuti dalle 
esplosioni. Ni ha detto in 

quali condizioni si continue­
rebbe a vivere nei paesi col-
piti nelle loro risorse am­
bientali, economiche e pro­
duttive. 

Wood sembrava proprio 
voler prendere le distanze 
dal messaggi Indirizzati al 
convegno dal Presidente del­
la Repubblica e dal Papa. 
Entrambi hanno rivolto un 
accorato appello ali* comu­
nità scientifica Internaziona­
le, perché si assuma la re­
sponsabilità di illuminare le 
coscienze sul pericolo della 
•distruzione della vita sul 
nostro pianeta* (Pertini) e 

Mario Pini 
(Segue in ultima) 

dedicato alla emergenza economica 
mattina facciamo il 

bagno o, ancor meglio, la 
doccia, e non Uggiamo i gior­
nali della cosiddetta -area 
socialista»: coti ci sentiamo 
puliti Ma se vogliamo sapere 
ciò che di veramente impor­
tante succede in quel mondo, 
al quale siamo felici di essere 
totalmente estranei, scorria­
mo con attenzione il quoti­
diano di Montanelli che, nel­
la sua composizione conser­
vatrice - monarchico - craxia-
no, reca sempre notizie di 
pnma mano sui movimenti 
delle -squadre» di Crasi e di 
Longo, assolutamente indif­
ferente olfatto che i due, ogni 
tanto, litighino fra loro. Al 
•Giornale» sanno che l'uno o 
l'altro hanno la ritirata facile 
e che, in fin dei conti, il gover­
no vai bene una eiezione, co­
me diceva, bonanima, Enri­
co IV. 

Da qualche tempo eravamo 
anche noi preoccupati del 
fatto che ci mancavano noti­
zie del sottosegretario alta 
Difesa on. Scovacricchi Di­

ciamo »anche noi» perché 
questo ansioso interesse è co­
mune a tutti gli italiani. Non 
c'è un nostro connazionale, 
infatti, che per prima cosa, al 
suo risveglio mattutino, non 
domandi come sta fon. Sco­
vacricchi, anche perché ab­
biamo tutti la sensazione che 
finché quest'uomo sarà vivo 
(e lo resterà a lungo, speria­
mo) non avremo grosse diffi­
coltà ad aprire le scatole di 
sardine. Abbiamo guardato 
persino sotto il letto per vede­
re se, faceto com'è e socialde­
mocratico, non vi si fosse na­
scosto Scovacricchi. Ma non 
c'era, come alla Camera; 

, mentre a noi premeva ritro­
varlo, perché nella biografia 
da lui dettata, sulla 'Navicel­
la». egli afferma di essere 
•Saggista e conferenziere, spe­
cializzato nello studio dei 
Paesi dell'Est.. Ora. come 
saggista, ci è facile immagi­
nare che Scovacricchi sia au­
tore di insuperati saggi ginni­
ci, mentre come conferenzie­
re non riusciamo a figurarce­

lo: se tiene conferenze con 
proiezioni, com'è da credere, 
userà la bacchetta all'uso di 
Karajan o andrà a mano, atta 
moda di Bemsteinì Quanto ai 
Paesi deWEst. non et meravi­
glia il fatto che Von, Scova­
cricchi non ne sappia nulla. 
Egli li »studia» infatti^ e es­
sendo lento come tutu i so­
cialdemocratici, gli scovacric-
chiani, che sono numerosi, 
assicurano che potrà dirtene 
qualche cosa fra una ventina 
d'anni. 

Intanto. rassicuratevi, 
Scovacricchi, il nostro Scova­
cricchi, è negli USA. Riferiva 
Poltro ieri u -Giornale» che 
egli è «latore di un messaggio 
del ministro Laforio». Ci pta-
cerebbe sapere se per inviare 
una lettera che si poteva be­
nissimo impostare qui, af­
francata con 450 lire, era ne­
cessario mondare uno, con se-
guito. in America. Tanto più 
che Con. Scovacricchi, ancor 
più che come saggista e con­
ferenziere, è ineguagliabile 
nel leccare i francooom. 
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«I miserabili» davano del 
popolo una immagine 
retorica ma furono 
popolarissimi. La nuova 
versione 
che sta per 
uscire prova 
a spiegare 
il perché di un 
grande successo 
nonostante 
di Hugo si 
dicesse: 
«è stupido...» 

A
PRILE 1862: in Francia co­
minciano a uscire «I Misera-
bili». Nel luglio, in una sua 
lettera, Flaubert ne giudica 

così: «In questo libro non trovo né ve­
rità né grandezza. Quanto allo stile mi 
sembra intenzionalmente scorretto, 
terra terra: un modo come un altro 

Ser lusingare il gusto popolare. Hugo 
a riguardi e premure per tutti, per 

sansimonisti e orleanistt e persino per 

tli osti: tutti sono bassamente adulati. 
'. tipi tutti d'un pezzo, come nelle tra-

f;edie! Non li vediamo soffrire una so-
a volta nel fondo della loro anima: 

non sono che fantocci e omini di zuc­
chero. E le digressioni! Quante, quan­
te! È un libro fatto per la combutta 
cattolico-socialista, per tutto il pidoc-
chiume filosofico-evangelico... E ser­
moni interminabili per dire che il suf­
fragio universale è una gran bella co­
sa, per ripetere che 1 istruzione di 
massa è necessaria: cose trite e ritri­
te. Decisamente, nonostante alcuni 
bei brani, è un libro puerile. In lettera­
tura lo spirito di osservazione è una 
qualità secondaria, ma quando si è 
contemporanei di Balzac e di Dickens 
non è lecito raffigurare la società in 
maniera cosi falsa*. 

Questo giudizio non nasceva tutta­
via da malanimo verso Hugo. Al con­
trario: Flaubert, nella stessa lettera, 
confessa d'aver passato la vita nell'a­
dorazione del vate. Gli sembrava però 
che anche gli dei invecchiassero. 
Quanto a Goethe (relativamente a 
•Notre-Dame» ecco qui: «I personaggi 
di Hugo sono fantocci imbottiti che 1* 
autore tratta nel modo più spietato, a 
strattoni, costringendoli nelle pose più 
stravaganti, torturandoli, staffilando­
li, dilaniandoli spiritualmente e mate­
rialmente; ma siccome essi non hanno 
carne, non può che dilaniare gli strac­
ci di cui son fatti. Tutto questo rivela 
innegabilmente una grande capacità 
oratoria, ma senza di essa lo scrittore 
non potrebbe neppure creare siffatte 
mostruosità». 

Potremmo continuare all'infinito 
con questi giudizi negativi, da quelli 
più apodittici e paradossali («stupido' 
come l'Himalaia») a quelli più raffina­
ti e maligni («Victor Hugo e un miliar­
dario, non un principe», dovuto a Valé­
ry). E dall'altra parte gli osanna: mo­
numentale come il monumento di Na­
poleone; come l'Arco di Trionfo. In o-
gni caso non si può dire che esistette 
un culto di Hugo, ma una pompa; e da 

?|uesta parola i malintenzionati hanno 
atto presto a coniare il sostantivo d'u­

so, e tutta la parte fittizia del destino 
di Hugo ha assunto l'aspetto messo in 
luce da Corbière quando ebbe a defi­
nirlo una guardia epica nazionale: 
•Ego Hugo». 

Ora che Einaudi, nei suoi •Millenni*, 
si accinge a presentare al pubblico 
una nuova versione dei «Miserabili», 
dovuta a Mario Picchi, è forse il caso 
di costringerci a qualche riflessione 
sulla «popolarità» del formidabile e 
sterminato romanzo, perché è indub­
bio che i «Miserabili» siano un roman­
zo popolare. Victor Hugo, in Italia, è 
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Victor Hugo 

conosciuto quasi soltanto per loro, co­
me Garibaldi per la spedizione dei 
Mille. E non sarà neppure inutile, in 
questo, muovere dalla densa introdu­
zione di Mario Picchi, scritta non solo 
con competenza, ma con il garbo di 
chi, conoscendo bene i suoi testi, vuole 
anche liberarsene mettendo le cose un 
po' a posto. 

Il ritratto che Picchi ci dà di Hugo, 
sempre sostenuto da precise citazioni, 
è quello di un monumento così ingom­
brante, ovunque e sempre, da giustifi­
care il detto di Leconte de Lisle quan­
do il vate morì: «Finalmente ha libera­
to l'orizzonte!». Nel tratteggiare la sua 
«hugolatria», soprattutto nella vita 
privata. Picchi ha la mano molto feli­
ce. Essa s'impossessava di tutto; ocea­
nica e smisurata, traboccante e inap­
pagabile, si riversava in voce e in 
scrittura, vuoi sull'avvenire dell'uma­
nità e sul progresso inarrestabile del 
mondo, vuoi sui conti della spesa e sul 
registro puntiglioso e quanto mai 
compromettente dei successi della 
sua vorace sensualità. In realtà, dice 
Picchi, il suo scibile senza confine era 
piuttosto una sterminata economia 
domestica: come ben governare se 
stessi, la casa, la famiglia, lo Stato, il 
mondo. E aggiunge: «Alla fin fine que­
ste idee si somiglian tutte, come una 
predica materna». 

Fermiamoci qui. Tralasciando la 
parte pur rilevante che il curatore in­
tesse sulla formazione dei «Miserabi­
li», il generarsi del romanzo, cioè, da 
un «nucleo mitico» che a poco a poco si 
viene nutrendo di realtà e di riflessio­
ni (e in questa ricostruzione, tra l'al­
tro. vengono usati gli strumenti della 
{isicoanalisi con sapiente e cenvincen-
e misura); tralasciando tutto questo, 

chiediamoci: come mai un libro che 
tratta del «popolo» in maniera tanto 

•falsa», quanto meno inammissibile in 
un'epoca nella quale Balzac aveva già 
creato le sue opere, è divenuto tanto 
popolare? 

«Sono e voglio essere e restare — 
non faceva che ripetere Hugo come in 
una giaculatoria — l'uomo della veri­
tà, l'uomo del popolo». Ma quale popo­
lo? La borghesia: quel ceto solido e 
benpensante che perveniva a poco a 
poco a realizzare sempre meglio la 
sua funzione di guida e di mediazione 
nella società. Appena gli fu possibile 
Hugo aggiunse al suo nome 1 appella­
tivo di visconte; nei «Miserabili., il 
processo naturale di uno dei protago­
nisti, Marius, è la sua integrazione 
nella famiglia materna capeggiata 
dal «gran borghese» Gillenormand. Si 
potrebbe persin dire che Hugo «sfrut­
tò» il popolo (in senso artistico); e che 
lo fece, se non senza amarlo, certa­
mente senza conoscerlo. L'osservazio­
ne è del resto già in Flaubert. 

Eppure «I Miserabili» sono un libro 
popolare. Mentre Balzac riuscì a sco­
prire l'importanza sociale ed umana 
della lotta per l'esistenza, e seppe 
metterla in rilievo con i mezzi dell'ar­
te, Hugo si limitò a dipingere nel modo 
più pittoresco e retorico possibile gli 
scenari della vita, indipendentemente 
dall'importanza umana dell'avveni­
mento descritto. E fu la via vincente. 
Nonostante abbia fatto dei suoi perso­
naggi delle marionette, quei perso­
naggi sono rimasti nel cuore di tutti, 
cuori infantili. 

Si potrà trovare chi non abbia fami­
liarità con Vautrin; è difficile che 
qualcuno non conosca il nome di Jean 
valjean. Ma il popolo è «contenutista», 
e la tradizione, i luoghi comuni e miti­
ci trapassati di bocca in bocca, costi­
tuiscono la grande fonte di conoscenza 
che i poveri di spirito hanno in più 

rispetto al superbo bagaglio di forma­
lità della gente che ha studiato. Una 
vita miticamente eroica, tutta cose e 
azione, tutto contrasto fra luce e om­
bra, vita e morte, pietà e violenza è 
quanto di meglio il romanzo, creazio­
ne dell'Ottocento, poteva rappresen­
tare; e non solo per il popolo, ma per 
la stessa borghesia. Grazie a quella 
che si poteva credere la raffigurazio­
ne nuda e cruda della realta d'ogni 
giorno, Hugo si aprì il cammino di un 
successo che dura ancora oggi. Attra­
verso i «Misérables» il poeta e rimasto 
in perenne contatto con le folle, che lo 
ritrovano con entusiasmo al cinema, 
che di fronte alle sue pagine reboanti 
vanno in estasi come di fronte alle a-
rie cantate dai moribondi nell'opera 
lirica. 

Che i personaggi del suo romanzo 
non tengano conto di una più consi­
stente interiorità umana, o che spesso 
neppure la posseggano, non importa; 
che siano tutti d'un pezzo; che Javert 
sia il poliziotto in sé, Thénardier l'uo^ 
mo disonesto in sé, Marius e Cosette la 
giovinezza in sé, non dà fastidio. La 
loro vita fuori del tempo — si dice — 
è vita, perché Hugo — si dice — que­
sto vulcano titanico, questo seducente 
maneggiatore della parola in tutta la 
sua gamma, ha saputo esprimere de­
gli entusiasmi precisi: la fiducia nell' 
uomo che è al mondo, l'unica nostra 
ragione di speranza. Con Monsignor 
Myriel ha saputo creare la figura di un 
santo; con Jean Valjean l'ascesa di u-
n'anima, la liberazione del forzato 
grazie a una scintilla di bontà, al sa­
crificio. con tutti i «Miserabili» un ro­
manzo degli eroi. E per il popolo (e per 
la borghesia) il romanzo eroico è ro­
manzo virile. 

Ugo Dotti 

L'autunno del comandante 
Facciamo un passo Indie­

tro nel tempo come nel vec­
chi romanzi d'appendice. È il 
settembre del 1955 e Napoli è 
diventata, come dice il co­
mandante-sindaco Achilie 
Lauro, la seconda grande 
città d'Europa, perché ha 
una gabbia coi pappagalli. 
La prima grande citta d'Eu­
ropa è Parigi, che ha anch' 
essa I suoi pappagalli in piaz­
za Notre Dame. Da noi, 1 vo­
latili sono apparsi In piazza 
Trieste e Trento, detta il sa­
lotto di Napoli. I pappagalli 
venuti a Napoli sono cin­
quanta e vivono In dieci vo­
liere, o gabbie, collocate sul 
vasi che, fino a poco tempo 
fa, hanno sorretto vivacissi­
me piante di fiori. Tinte di 
verde, a forma di globo ovoi­
dale, le venti gabbie ospitano 
varie famiglie di pappagalli e 
di uccelli equatoriali. I napo­
letani, poco esperti finora In 
cocorltl e affini. In un primo 
momento si rallegrano della 
novità, finché si sparge una 
voce allarmante: 1 pappagalli 
diffondono una malattia, 
detta pslttacosl, che si dif­
fonde per via aerea e potreb­
be Infettare 1 cittadini In 
transito per 11 salotto di Na­
poli. 

Ma Lauro annuncia che 11 
Umore è Infondato perché 1 
pappagalli sono già stati 
messi In quarantena prima 
che don Federico Berllnglerl. 
duca di Castelnuovo e mece­
nate dello zoo di Napoli, li 
Imprestasse graziosamente 
al comune. Intanto un quoti­
diano partenopeo pubblica 
una vignetta raffigurante 11 

Una intervista a Lauro sul suo 
declino fa tornare alla mente 
alcuni episodi-tipo della Napoli 
corrotta e ingannata. Ricordiamoli 

comandante-sindaco che di­
ce a uno dei pappagalli di 
Piazza Trieste e Trento: «Co-
cò. vuol bene al padrone?». 

Qualche giorno dopo, lo 
stesso impertinente giornale 
fa seguire alia prima una se­
conda vignetta, in cui i pap­
pagalli appaiono muniti, an­
ziché delle proprie, delle te­
ste di alcuni amministratori 
pubblici particolarmente le­
gati a Lauro. Nella stessa vi­
gnetta, un bambino chiede 
alla mamma: «Mammina, 
quando mangiano questi uc­
cellini?». E la sua mamma: 
•A tutte le ore, figlio mio, a 
tutte le ore». 

Ho ricordato 11 vezzoso e-
plsodlo del pappagalli per­
ché esprime assai bene l'I­
deologia amministrativa del 
comandante Lauro negli an­
ni del suo grande trionfo e-
lettorale. Per lui, Napoli è 
una città da trattare come 
una puttana, poco importa 
se di basso o di alto bordo. 
Occorre regalarle gioielli più 
o meno falsi, affinché riman­
ga tranquilla nell'antico bor­
dello della sua storia e non 
lanci urla scomode. 

E gli antichi vicoli sanfedi­
sti son tutti laurini: nel bassi 
ci vedi gigantesche foto di 
Lauro e degli uomini a lui 

più vicini. Ma laurini non so­
no soltanto i vicoli. Io sono in 
larga parte la media e picco­
la borghesia, anche la vec­
chia aristocrazia, le princi­
pesse, le duchesse, che aspet­
tano il ritorno di Umberto. 
Stella e corona, è la nuova 
costellazione. 

Ho accennato ai vicoli san­
fedisti. Ma non so se è giusto 
dire così. In realtà questi vi­
coli esprimono in modo roz­
zo. confuso, l'ansia di un 
cambiamento che il dopo­
guerra aveva deluso. Ed ecco 
che allora essi affidano la lo­
ro sacrosanta protesta al co­
mandante Lauro. Gliela affi­
dano con torva innocenza; 
con 11 fanatismo del dispera­
ti. Lauro parla 11 loro stesso 
dialetto, è uno di loro, è un 
•uomo di popolo», è uno che 
dice In un comizio: «Io non 
ho bisogno di andare al pote­
re per farmi 'e peslelli, per­
che 'e peslelli già *e tengo». 

I piselli, cioè i miliardi. E 
allora 1 vicoli: è vero. Il co­
mandante non vuole farsi i 
peslelli, questi se li vogliono 
fare tutti gli altri, a spese no­
stre: gli altri, cioè I comuni­
sti. I socialisti, tutti i nemici 
del re, tutta questa gente che 
quando parla noi non la ca­
piamo. Achilia Lauro 
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È stato la rivelazione 
di quest'estate canora» Ma chi è 
Franco Battiato e come mai, 
dopo anni di gavetta in sordina, 
è arrivato improvvisamente 
al successo? 
Forse grazie ai suoi 
testi non-sense... 

cepibile tra le righe almeno a 
partire dalla fine degli anni 
Sessanta, quando l'assioma 
'cantautori uguale impegno, 
impegno uguale qualità» è 
entrato in crisi. 

Battiato, in effetti, è Van­
ti-cantautore per eccellenza. 
Quanto i cantautori, prota­
gonisti di una straordinaria 
rivoluzione di costume, riu­
scirono a riempire il prodot­
to-canzone di significato (di 
-messaggi*, come si diceva 
allora), tanto Battiato passa 
il suo tempo a svuotarlo di 
qualsiasi contenuto. E il gio­
co, bisogna dirlo, gli riesce 
facilmente anche grazie alla 
prosopopea modaiola con la 

Franco 
Battiato 
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E arrivò 
anche 
il post-

cantante 
Quindici anni di gavetta 

dura, passati a confezionare 
dischi che deliziavano i criti­
ci e i consumatori dal palato 
fine ma restavano intruppa­
ti negli ultimi posti della 
'hit-parade», confusi nel 
gruppone dei gregari. Poi, 
mentre percorreva scettico e 
rassegnato la sua intermina­
bile via per Damasco, il suc­
cesso l'ha folgorato, disarcio­
nandolo dal suo quasi anoni­
mato. E Franco Battiato. si­
ciliano trapiantato a Mila­
no, è diventato il fenomeno 
musicale del 1982. con il 33 
giri 'La voce del padrone* 
per sei mesi in testa alle clas­
sifiche, juke-box e radioline 
che riscoprono la propria 
tormentosa e ipnotica ubi­

quità sonora diffondendo 
per ogni anfratto della peni­
sola le sue canzoni, e una 
'tournée» per mezza Italia 
che si concede il lusso di ridi­
colizzare il fantasma delta 
recessione staccando decine 
di migliaia di biglietti. 

Ma come è potuto succe­
dere che un cantautore con­
siderato per pochi intimi, a-
ristocratico tessitore di tra­
me canzonettistiche sempre 
sospese tra la citazione astu­
ta di vecchi -refrain* e l'in­
nesto irriverente di melodie 
non allineate, sia diventato 
oggetto di un consumo così 
universale e spensierato? 
Misteri del mercato? Mica 
tanto: la 'voglia di Battia­
to». a ben vedere, era già per-

quale le case discografiche, 
negli ultimi anni, hanno fat­
to passare per 'Cantautori 
impegnati» anche onesti me­
stieranti come Ron e Ivan 
Oraziani o valorose giova­
notte come Gianna Nannini 
e Alice (la cui ultima canzo­
ne, intitolata senza alcuna i-
ronia proprio 'Messaggio», 
suona come involontario epi­
taffio di un intero periodo). 

Insomma, l'impegno, dive­
nuto schemino da comunica­
to stampa, è morto; e Battia­
to balla sul suo cadavere, all' 
insegna della parola d'ordi­
ne del mercato prossimo 
venturo: divertirsi. I suoi fer­
ri del mestiere sono pochi, 
ma usati con gusto e effica­
cia. Intanto una base elettro­
nica che faccia da ordito so­
noro, da 'tapis roulant» sul 
quale far camminare le pro­
prie idee melodiche senza l' 
affanno alienato della 'di­
sco-music: ma con il meto-
dico incedere di un ragiona-
mento computerizzato. So­
pra questa base tecnologica è 
'fredda; Battiato scioglie le 
redini delle sue melodie, 
spesso marcatamente senti­
mentali, sinuose, sensuali, 
con un orecchio all'Oriente, 
uno al melodramma (quello 
ultraromantico, alla Puccini 
per intenderci) e un terzo 
(Battiato ha un'infinità di o-
recchie) al rock leggero degli 
anni Sessanta. 

Il risultato è un curioso, 
affascinante 'Collage» di sti­
li che ha come unico denomi­
natore comune il contrasto 
tra futuro elettronico (la ba­
se ritmica) e passato medi­
terraneo, con le note che on­
deggiano come alteri cam­
melli sopra il deserto sinteti­
co della musica in serie. 

I testi sono semplici acces­
sori di questo panorama so­
noro. Pochissime canzoni di 
Battiato hanno una vera e 
propria 'sceneggiatura», 
fanno un discorso compiuto. 
E anche quando questo av­
viene, come in 'Centro di 

gravità permanente», il si­
gnificato complessivo della 
canzone viene immediata­
mente mascherato da una 
infinita serie di depistagli, 
falsi segnali e controindica­
zioni. Perché Battiato, au­
tentico inventore del post­
moderno a 33 giri, ha orrore 
dei 'contenuti: Ecco dun­
que che tutte le sue canzoni 
sono confezionate come 'col­
lage» di pezzi di canzone 
presi da epoche e stili spesso 
in contrasto tra loro, mi­
schiati in uno 'shaker* e ser­
viti freddi, di modo che as­
saggiandoli si possa provare 
il sottile brivido di ricono­
scerli, ma senza mettere in 
moto i meccanismi di iden­
tificazione sentimentale, 
senza mai permettere che 
sprigionino il proprio aroma 
reale. 

'Ormai conosciamo tutto, 
abbiamo ascoltato di tutto, 
provato di tutto. L'unica co­
sa che ci resta da fare è gio­
care con la nostra inutile 
cultura, smontandola e ri­
montandola a piacimento, 
mescolandone gli ingredien­
ti, dimostrando a noi stessi 
che non abbiamo più bisogno 
di nulta perché non credia­
mo più in nulla: Questo, in 
pillole, potrebbe essere lo 
spirito informatore delle 
canzoni di Battiato. Non 
sappiamo quanti tra i ragaz­
zi che lo ascottano sappiano 
decifrare Vanti-messaggio 
del loro beniamino. Certo che 
nel cosciente non-senso dei 
suoi testi, nello stilizzato 
•già sentito» delle frasi me­
lodiche, nell'estetismo raffi­
nato e rassegnato dette sue 
musiche si respira a pieni 
polmoni Varia della crisi. 

Ma non si scandalizzino i 
fustigatori dei tempi, anche 
se giustamente preoccupati 
del successo di un prodotto 
così 'decadente». Come ac­
cade spesso a quelli davvero 
bravi, Battiato instilla nelle 
sue canzoni l'antidoto contro 
se stesso, la contraddizione 
che -porta avanti il discor­
so» (che non si ferma mai, 
non può fermarsi). Sulle 
spiagge, nei bar, nette auto­
mobili piene di canzoni e di 
gente che le ascolta, il pul­
sante 'arredamento aonoro» 

. di Battiato non passa senza 
lasciare tracce. Rovistando 
nella memoria, mettendo in 
fila tutti i pezzi della vecchia 
musica leggera, ordinando la 
sua piccola enciclopedia di e-
teganti luoghi comuni, Bat­
tiato rimette in circolazione 
sensazioni e piccoli desideri 
non già con la pedante e 
neutra malinconia dei dischi 
'revival; ma sotto le nuovis­
sime spoglie del riciclaggio e-
lettronico, detta rilettura con 
il senno di poi, aggiungendo 
al già noto ti sale del già ca­
pito. 

Ammiccando al passato, 
Battiato fa venire una gran 
voglia di futuro, appena dis­
simulata dietro il cinismo di 
chi afferma di »non avere 
niente da aggiungere». E in­
vece ha già aggiunto qualco­
sa, contraddicendosi nel mo­
mento stesso in cui si è messo 
a scrivere canzoni. E aggiun­
gerà dell'altro quando, tra 
poche settimane, uscirà il 
suo nuovo 33 giri. Post-post 
moderno. 

Michele Serra 

Lauro, Invece, sa farsi ca­
pire. È pittoresco, folklorico, 
parla col core In mano, orna 
le piazze, regala al popolo U-
foso il grande centrattacco 
Jeppson, dispensa farina e-
lettorale, e. sotto la farina, ci 
mette le licenze edilizie. Ma il 
fanatismo, la fame, la dema­
gogia populista, improsciut-
tano gli occhi. Comincia lo 
sterminio della città, cemen­
to sopra cemento, palazzi e 
palazzi sul vuoto sotterraneo 
di una Napoli che poggia su 
antiche caverne, cioè sul nul­
la, un nulla che è l'immagine 
del nulla pollUco, ammini­
strativo, civile, morale del 
tempo. Devastati gli splen­
denti giardini che si arram­
picavano per lunghi chilo­
metri da via Aniello Falcone 
fin su a Posilllpo alto, nasce 
la Muraglia Cinese. Un am­
masso di sporco cemento. E 
nessuno va in galera. Ci an­
drà più tardi soltanto uno 
dei fidi di Lauro, quell'Otite-
rl che ha Innalzato la cupa 
Muraglia. Ma ci va per ban­
carotta fraudolenta, non per 
aver fatto quel grande ma­
cello. • 

Contemporaneamente a 
Lauro, già prolificano i suol 
eredi. Le loro mani sporche 
di cemento manipolano la 
città come un pezzo di pane 
raffermo. I metodi, i sistemi, 
le spirali nella corruzione, 
tutto questo Io abbiamo visto 
nel film di Francesco Rosi. E 
tutto questo continua ancor 
oggi, ma per fortuna quasi o-
jjnT giorno arrivano le ruspe 
del Comune e demoliscono 
quella «ozzure. Nr.n faccio P' 
apologia oeUc ruspa. Dico 
solo che non c'è altro che la 
ruspa da usare contro gli e-
redi di Lauro. 

Suando cominciò 11 suo 
ino, lui, 11 comandante, 

disse che il popolo, il popolo 
•suo* gli era stato Irricono­
scente. che non aveva capito 

il bene che lui aveva fatto a 
Napoli. Questa frase spiega 
forse molte cose del coman­
dante. Innanzitutto la sua 
buona fede. La sua buona fe­
de, voglio dire, in se stesso. 
Nel suo denaro. Era convinto 
che, coi «pesielli», potesse far 
tutto. Comprare la gente, 
comprare un'intera città. 

Non ha mai sospettato che 
11 suo impero economico, le 
sue navi, i suoi palazzi, po­
tessero un giorno crollare. E 
ora che quel crollo è avvenu­
to, ora che la sua flotta è 
naufragata in tutu 1 mari del 
mondo, ora che i suol marit­
timi fanno la fame, lui parla 
di tradimenti, accusa tutti. 
•Non ho rimorsi né penti­
menti, accuso tutti, anche 
mio figlio», ha detto l'altro 
giorno in un'intervista e-
sclusiva a «Il MatUno». Co­
stretto nella sua grande e 
lussuosa villa di Massalu-
brense su una sedia a rotelle, 
alla domanda: «Comandan­
te, lei ha detto che come ar­
matore non ha rimorsi, e co­
me uomo politico ne ha?», ha 
risposto: «Lei tocca il punto 
più delicato della mia vita, 
debbo riflettere e non ne ho 
voglia. Chi sa se l'avrò mal. 
Certo, la monarchia,..». 

Achille Lauro oggi ha 95 
anni. A un certo punto dell' 
intervista, ha detto: «Che co­
sa pagherei per morire». Noi 
Invece gli auguriamo anco­
ra, sinceramente, tantissima 
vita. Anche perché possa «ri­
flettere». Riflettere su quello 
che lui ha rappresentato per 
la città, che chiama ingrata e 
traditrice. Riflettere anche 
sul fatto che esiste un'antica 
intelligenza popolare, che ri­
nasce talora dalle proprie ce­
neri. dal proprio fanatismo, 
da una lunga notte di aber­
ranti mitologie umane e po­
litiche. 

Luigi Compagnone 

Premio Goethe 
a Ernst Junger: 
proteste in Rft 

FRANCOFORTE — Si stanno acuendo a Francoforte le po­
lemiche per la concessione del premio Goethe allo scrittore e 
saggista tedesco TOenne, Ernst Junger. La questione se Jun­
ger òeve essere annoverato trai precitrsorio tra gli opposito­
ri del nazismo (che già ha suscitato un largo dibattito sulla 
stampa) all'annuncio dell'attribuzione del premio che il 28 
agosto dovrebbe essere consegnato all'anziano scrittore, è 
stata infatti sollevata vivacemente l'altra sera in una riunio» 
ne del consiglio comunale della città deU*Assia che ha dato i 
natali a Wolfgang Goethe. 

I «verdi» hanno presentato una mozione contro la decisio­
ne presa dal comitato del premio guidato dai cristiano demo­
cratici che governano la citta, affermando che Junger «è 
stato al centro del fascismo tedesco e fino ad oggi ha mante­
nuto un ininterrotto rapporto con il suo passato». Gli ecolo» 
gisti hanno chiesto che venga rivisto la decisione e discussa 
pubblicamente la figura dello scrittore. Anche i consiglieri 
socialdemocratici hanno accusato Junger di avere esercitato 
un'influenza come •precursore del pensiero naaionabociaU* 
sta» e di non aver rinnegato il suo «atteggiamento antidemo» 
cratko». 

II borgomastro di Francofone Walter WaTlmann (CDU) 
ha difeso l'operato della giuria affermando che il pensiero di 
Junger non ha contribuito a creare il nazismo e che già 
motto prima del 1933 vi era stato una netta separazione tra 
esso e te idee hitleriane. Il premio Goethe, dotato di 59 mila 
marchi, viene attribuito ogni tre anni in occasione dell'anni» 
versarlo della nascita del grande scrittore. 

Libri di Base 
Collana direna 4a Tallio De Manto 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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La sconcertante ricostruzione dell'incursione 

Ha suonato a vuoto 
l'allarme nuovo 
della caserma 

assaltata dalle Br 
Soltanto il coraggio di un maresciallo ha impedito che il com­
mando aprisse la «santabarbara» - Interrogati gli avieri aggrediti 

ROMA — Una rete di recin­
zione con un bel buco che 
nessuno si preoccupa di ri­
parare, un sistema di allar­
me che serve solo a svegliare 
qualche contadino della zo­
na, un plano di sicurezza che 
mette in moto un agguerrito 
drappello di avieri nel prati 
dell'Istallazione militare, ma 
nella direzione sbagliata. Ec­
co le nuove misure di pre­
venzione, disposte dal mini­
stero della Difesa dopo l'as­
salto di sci mesi fa alla caser­
ma di S. Maria Capua Vctere, 
con le quali l brigatisti han­
no dovuto misurarsi l'altra 
notte alle porte di Roma. 
Forse qualcosa non ha fun­
zionato per 11 solito, Impon­
derabile errore umano? 
Macché: se non fosse stato 
per 11 coraggio di un sottuffi­
ciale, I terroristi avrebbero 
potuto svuotare l'intera ar­
meria del centro radio dell' 
Aeronautica di Castel di De­
cima, Invece di «acconten­
tarsi» di undici fucili mitra­
gliatori, di quattro mitra­
gliatrici d'aereo (per fortuna 
disattivate), di quattro pisto­
le e di due cassette di muni­
zioni. 

La ricostruzione più preci­
sa dell'assalto brigatista, 
ventlquattr'ore dopo, mette 
In luce una scric Incredibili 
di lacune nel sistema di sicu­
rezza della caserma. «Non 
toccare - pericolo di morte», 
recitano le piastrine avvitate 
sulla recinzione ad Intervalli 
regolari; ma l'unico pericolo, 
forse, era quello del tetano 
per 1 brigatisti che sono en­
trati tranquillamente, ad 

uno ad uno, attraverso lo 
squarcio della rete arruggi­
nita che costeggia la strada, 
a circa centocinquanta metri 
dal cancello d'Ingresso Qui 
c'era almeno una sentinella 
armata, che scrutava la stra­
da attraverso le sbarre. «Far­
si riconoscere'», dice un car­
tello attaccato alla sbarra 
mobile. Ma nella notte 11 
commando è sbucato alle 
spalle dell'aviere, immoblllz-
zandolo e disarmandolo sen­
za difficoltà. Poi 1 terroristi 
hanno fatto irruzione nella 
casermetta adiacente, sor­
prendendo nel sonno un ma­
resciallo e otto soldati di lova 
addetti alla sorveglianza. 
Era 11 loro regolare turno di 
riposo, ha precisato l'altro 
ieri lo stesso ministero della 
Difesa. 

Legati e imbavagliati gli 
avieri, I brigatisti hanno mi­
nacciato di morte 11 sottuffi­
ciale per farsi consegnare le 
chiavi dell'armeria. Ma è 
stato inutile. Allora 11 com­
mando ha fatto saltare un 
lucchetto, provocando così, 
involontariamente, l'accen­
sione del sistema di allarme 
con sirene. Quell'allarme era 
stato istallato da pochi gior­
ni, ha dichiarato il ministro 
della Difesa, Lagorio, in un' 
Intervista a un quotidiano. 
Ma non doveva essere del più 
efficienti, visto che ha spa­
ventato i brigatisti soltanto 
per pochi minuti. Cosa è suc­
cesso? Ecco la parte più 
sconcertante della ricostru­
zione. 

Il commando fugge Im­
paurito, si avvia verso le au­

to in sosta sulla strada, fa 
per partire. Ma dopo pochi 
minuti 1 terroristi si rendono 
conto che l loro Umori sono 
eccessivi: le sirene suonano 
ma non si muove foglia. È 
vero che In un'altra caser­
metta più distante (che fa 
parte dello stesso compren­
sorio militare con le anten­
ne-radio) un drappello di a-
vicrl addetto alla vigilanza si 
precipita fuori con le armi in 
pugno e comincia a perlu­
strare l'arca erbosa dell'istal­
lazione; però questi soldati 
non hanno modo di rendersi 
conto da quale parte viene 11 
pericolo, e girano a vuoto, 
c'oè brancolano nel buio, nel 
senso letterale della frase. 

I brigatisti, non vedendo 
Intervenire nessuno, torna­
no indietro per razziare tutte 
le armi che si trovano fuori 
dalla «santabarbara» chiusa. 
Le caricano su un «Ritmo* 
blu, nel cortile della caser­
ma, e fuggono con l'appog­
gio di altre due auto, dopo a-
ver tagliato 1 cavi del telefo­
no. Nel frattempo, altro par­
ticolare Incredibile, Il mare­
sciallo aveva fatto In tempo 
a dare l'allarme proprio con 
il telefono, ma la sua pron­
tezza di spirito è andata di 
nuovo sprecata. 

Anche Ieri i magistrati mi­
litari hanno Interrogato a 
lungo gli avieri aggrediti dal 
terroristi. I giovani sono sta­
ti tutti consegnati In caser­
ma; non si tratta di una mi­
sura disciplinare: debbono 
solo restare a disposizione 
degli inquirenti. 

Sergio Crisaioli 

Irwin, salvo 
sulla Luna, 
si ferisce 

in Turchia 
alla ricerca 
dell9 Arca 

ANKARA — L'ex astronauta 
statunitense James Irwin e 
caduto ed è rimasto ferito 
mentre si avvicinava alla vet­
ta del monte Ararat, in Tur­
chia, alla ricerca dei resti del­
l'Arca di Noè. Lo hanno reso 
noto fonti diplomatiche sta­
tunitensi, che non hanno pe­
rò saputo fornire particolari 
sulle condizioni di Irwin. Un 
elicottero militare turco si è 
portato sul luogo dell'inci­
dente sulla montagna alta 
5.135 metri, nella Turchia o-
rientale, per prelevare Irwin 
e trasportarlo nel più vicino 
ospedale, nella città di Erzu-
rum. 

Irwin, che camminò sulla 
Luna undici anni fa, dal 9 a-
gosto guidava una spedizione 
di 12 scalatori americani che 
cercano resti dell'Arca di Noe 
per stabilire se essa si posò 
sulla vetta del monte Ararat 
durante il diluvio universale 
come riferiscono sia la Bibbia 
sia il Corano. La caduta dell' 
ex astronauta e l'incidente 
più grave accaduto alla spe­
dizione che era già stata fer­
mata all'inizio della settima­
na da un incendio. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Qui Gabbiano, qui Gab­
biano!*. Diciannove anni fa, al cen­
tro di comando di Balkonur, ascol­
tarono per la prima volta una voce 
femminile proveniente dallo spa7Ào. 
Valentina Tercshkova salì a orbita­
re attorno alla Terra e fu un'ondata 
d'emozione. Salì da sola e allora, 
certo- ci voleva più coraggio di ades­
so. 

Afa quando, giovedì sera, lo spea­
ker del telegiornale ha interrotto 
per un attimo la lettura del notizia­
rio e cambiando tono ed espressione 
del viso, ha annunciato che una 
nuova navicella era da pochi minuti 
In volo attorno alla Terra, pochi a-
vrebbero prestato attenzione al fat­
to — ormai usuale — se tra l mem­
bri dell'equipaggio di quest'ennesi­
ma impresa non ci fosse stata Sve-
stlana Savltskaja, la seconda donna 
cosmonauta della storia spaziale. 
' Si sapeva che c'erano anche don­

ne ad addestrarsi nella 'Città delle 
stelle; ma nessuna anticipazione 
era stata data, nessuna previsione-
sul momento che i responsabili del 
programma spaziale sovietico a-
vrebbero scelto per questo nuovo e-
xplolt. Un lungo servizio televisivo, 
tutto dedicato a Svetlana, ne ha 
mostrato le fattezze, ieri sulla pri­
ma pagina di tutti l giornali dell' 
URSS: il viso dai lineamenti minuti 
su un corpo solido abituato a duri 
allenamenti, la frangetta di capelli 
neri sopra due occhi adusi a sorri­
dere di rado. La 34enne Svetlana 
Savltskaja ha aggiunto un record al 
suo lungo carnet di successi mon­
diali: quello decisivo che — come si 
suol dire — la farà passare alla sto­
ria. 

Ma anche 1 precedenti successi 
non sono scherzetti da nulla. Ades­
so tutti l giornali vanno magnifi­

cando le doti di Svetlana, le qualità 
speciali che l'hanno portata a colle­
zionare dlclottoprimati mondiali in 
campo aviatorio, tra l quali sarà al­
meno opportuno ricordare l salti 
dalla stratosfera che già faceva alla 
tenera età di 17 anni, precipitando 
dal 14252 metri e aprendo 11 paraca­
dute quando II suolo distava non 
più dt 500 metti. 

'Figlia d'arte» — diranno mi­
gliala di commenti — e avranno tre 
volte ragione, perché Infatti Svetla­
na è figlia di pilota (il due volte eroe 
dell'URSS Eveghenl Savltskl), so­
rella di pilota e moglie di pilota (ma 
finora le Informazioni ufficiali non 
hanno rovinato la sua privacy fami­
liare rivelando 11 nome del marito). 
Per 11 resto sembra che nella vita 
non abbia fatto altro che volare o 
prepararsi a volare: Istruttore-pilo­
ta, pilota e collaudatrice, disegna-
trlce tecnica di aeroplani, e final­
mente, dodici anni fa, l'ammissione 
nel gruppo dei futuri cosmonauti. 

A un Intervistatore della TASS 
Svetlana ha detto che considera «fi 
volo senza scalo di una settimana 
come una cosa fantastica». Una bat­
tuta di spirito, è evidente, ma è an­
che l'unica Informazione fino a que­
sto momento emersa circa la durata 
del viaggio della navicella Sojuz-T7. 
Si staccheranno dunque dal treno 
spaziale formato ieri a mezzogiorno 
con l'aggancio alla stazione spazia­
le Saljut 7 e l'altra navicella Sojuz-
T5 tra mercoledì e giovedì prossimi. 
Si staccheranno? Già, dimenticavo 
di ricordare che l'equipaggio anda­
to in orbita è composto anche da 
due uomini: Leonid Popov, il co­
mandante, e 11 38enne Alexander 
Serebrov, Ingegnere del volo. Dei 
tre, solo il colonnello Popov è un ve­
terano dello spazio avendo al suo 
attivo già due missioni. Anche lui è 

La seconda donna astronauta 

Svetlana ha 
portato la 
posta ai 2 
colleghi 

nello spazio 
La «Tass» l'ha definita «miss Sensation» 
Trentaquattro anni più in volo che a terra 

un recordman: è suo (Insieme a Va­
léry Rlumln) il primato mondiale di 
permanenza nello spazio, realizzato 
nel 1980 a bordo della stazione spa­
ziale Saljut-6. Ritornò poi in orbita 
l'anno scorso come comandante del 
volo misto sovletlco-rumcno. 

Afa Popov e Serebrov sanno che 
di loro si parlerà poco o niente e che 
tutti gli occhi saranno puntati su 
Svetlana. La TASS, riprendendo il 
titolo di un giornale Inglese al tem­
po della conquista del titolo mon­
diale di acrobazia acrea nel 1970 la 
ha definita *mlss Sensation». Per 11 
programma spaziale. Invece, la qua­
lifica di Svetlana è quella finora i« 
nedlta di «Cosmonauta-ricercato* 
re». 

Secondo quanto dichiarato alla 
TV da Georgi Deregovol, capo del 
centro di preparazione del cosmo­
nauti, nel programma di lavoro di 
questa Impresa spaziale c'è anche 
una attenta verifica degli effetti 
prodotti dalla mancanza di gravi' 
tazlone sull'organismo femminile. 
Afa pare che si cercherà di verificare 
— cosa che non era nemmeno pen­
sabile ai tempi dt Valentina Tere-
shkova — anche le capacità di lavo* 
ro e le specifiche abilità manuali 
femminili nell'esecuzione di lavori 
di precisione nello spazio. 

Anatoll Berezovol e Valentin Le-
bedev — che sono In orbita attorno 
alla terra da più di tre mesi — han­
no accolto l nuovi arrivati con gran­
di abbracci. S'è visto In tv che erano 
sbarbati di tutto punto ma con l ca­
pelli lunghi. Erano contenti, perché 
hanno ricevuto posta: l'ultima glie 
l'avevano portata a fine giugno, i 
colleghl Glanlbekov e Ivancekov, 
che volavano con 11 francese Jean 
Loup Chretlen. 

Giulietto Chiesa 

MOSCA -— Svetlana Savitskaya e a 
fianco al titolo la cosmonauta nell'in­
terno della cSoyuz T-7» 

Un'azienda 
rifiuta 

handicappato 
psichico 

Il tribunale 
ne impone 

l'assunzione 
MILANO — Le aziende che 
chiedono egli uffici del lavoro 
di assumere personale attra­
verso le graduatorie per collo-
cemento, sono obbligate ad ac­
cettare i nomi indicati dagli uf­
fici, anche se i neo assunti sono 
handicappati psichici. Lo ha 
stabilito il tribunale civile di 
Milano, al termine di una causa 
fra la •Saffa» e un giovane ope­
raio, Roberto T., handicappato. 

La vicenda cominciò nel 
1978, quendo la «Saffa» chiese 
all'ufficio del lavoro di Vigeva­
no (Pavia) di assumere un certo 
numero di operai non qualifi­
cati. L'ufficio rispose indicando 
i nomi, e inserendo nell'elenco 
alcuni invalidi, secondo per­
centuali previste da una appo­
sita legge (482 del 1968) per 1' 
inserimento degli invalidi nel 
mondo produttivo. Quando pe­
rò la «Saffa, si trotò di fronte a 
Roberto T.. rifiutò l'assunzio­
ne; l'interessato ricorse alla 
Pretura di Abbiategrasso (Mi­
lano). che gli diede ragione nel 
1980 La «Saffa» però ricorse in 
appello. 

Ora. il tribunale di Milano 
(presidente Giorgio Mannacio) 
ha confermato la sentenza pre­
torile, imponendo alla «Saffa* 
di assumere il giovane. 

La scalata delPHimalaya 
gli è costata la polmonite 

BONN — L'alpinista italiano dell'Alto Adige Relnhold Mes-
sner è rientrato Ieri a Monaco di Baviera dopo la scalata di tre 
cime di ottomila metri nella catena dell'Himalaya, durata 
complessivamente cinque mesi. Messner, che ha 37 anni, ha 
conquistato 11 6 maggio la cima del Kantschenzoenga nel 
Nepal, di 8 593 metri, senza maschera ad ossigeno, prima di 
essere costretto alla Immobilità da una polmonite. Dopo es­
sersi rimesso, ha raggiunto il 24 luglio la cima del Gasher-
brum II (8.035 metri) e 11 2 agosto li Broad Peak (8.048 metri) 
in Pakistan. NELLA FOTO: Remhotd Mnsntr. 

Orosei: bomba sventra casa 
Grave ragazza di 18 anni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La guerra per il 
controllo delle cave continua a 
colpì di dinamite in diverse 
paitì della Sardegna, e proprio 
l'altra notte un nuovo attentato 
dinamitardo ha sfiorato la car­
neficina. Una bomba è scoppia­
ta nella casa di un imprendito­
re a Orosei, in provincia di 
Nuoro. Sono rimasti feriti lo 
atesso imprenditore. Ivo Ratti, 
di 37 anni, la moglie Bruna Giu­
liani, di 37 anni, e la cognata 
Antonella Giuliani, di 18 anni. I 
tre sono stati ricoverati nell'o­
spedale S. Franesco di Nuoro: i 
Crimi due con 30 giorni di cura; 

i ragazza versa in condizioni 
gravi, e i sanitari hanno dovuto 
procedere all'amputazione di 
una gamba rimasta maciullata 
a seguito della esplosione. 

È successo alle 3 del mattino. 
Nella casa della famiglia Ratti, 
una palazzina ad un piano, iso­

lata, situata alla periferia del 
paese, erano ospiti dieci perso* 
ne, tutti parenti e amici giunti 
in Sardegna per un perìodo di 
vacanza. Padroni di casa e ospi­
ti dormivano, ma qualcuno ha 
sentito odore di fumo provenire 
dall'ingresso della palazzina, ed 
ha chiesto aiuto. I coniugi Rat­
ti, levatisi dal letto, si sono di­
retti verso l'ingresso, seguiti 
dalla cognata. Proprio in quel 
momento è scoppiata la bomba. 
La deflagrazione ha investito in 
pieno le tre persone più vicine 
al posto dove i dinamitardi ave­
vano sistemato l'ordirne «Lo 
scoppio — sostengono gli in­
quirenti — ha provocato un fo­
ro di 70 centimetri di diametro 
ed ha afondato parte del piano­
terra e una cantina. Se 1 abita­
zione non avesse avuto una 
struttura solida, sarebbe salta­
ta per aria per intero». \ 

Le indagini si presentano 

difficili, e vengono orientate in 
varie direzioni. L'ipotesi più 
probabile è che ì dinamitardi 
abbiano agito per vendetta. 
Non si esclude neppure che si 
tratti dell'avvertimento di una 
banda organizzata, che anche 
in quella zona del Nuorese (do­
ve abbondano le cave di mar­
mo) si muove sull'esempio dei 
veri e propri racket sorti da 
tempo in Gallura per il control­
lo del mercato de! granito. Che 
eli organizzatori del racket ab­
biano deciso di estendere la lo­
ro attività in varie zone dell'iso­
la, lo sì evince da due altri at­
tentati avvenuti l'altra sera a 
Bancali, una frazione di Sassa­
ri. In «lue punti diversi sono 
state collocate delle cariche e-

Klosive che hanno distrutto 
le escavatori dell'impresario 

Mirhele Monrri. originario del 
Nuorese. 

g. p. 

Un decreto della Regione ha proclamato lo stato di «grave pericolosità» 

Emergenza per gli incendi in Toscana 
Centinaia di ettari di pinete, uliveti e di boschi in fiamme - Mobilitati vigili del fuoco, forestale, carabinieri, elicotteri ed aerei per 
ridurre i danni - Una donna ed un giovane sono stati denunciati alla magistratura - La Regione: chi ha distrutto deve pagare 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — È ormai allarme 
rosso per 1 boschi della To­
scana, Gli incendi stanno 
trasformando in terra bru­
ciata centinaia di ettari di pi­
nete, ulivi e sterpaglia. Un 
po' ovunque ma soprattutto 
nelle province di Arezzo, Fi­
renze e Grosseto. Elicotteri e 

•aerei sono In continuo movi­
mento. Per gli uomini della 
forestale, delle comunità 
montane e per i vigili del 
fuoco non c'è sosta. 

La Regione Toscana, con 
un decreto del presidente, 
Mario Leone, ha dichiarato 
«lo stato di grave pericolosità 
per lo sviluppo degli Incendi 
boschivi». E quindi vietato 
accendere fuochi e fare qual­
siasi lavoro che produca 
scintille o possa comunque 
provocare fiamme nei campi 
e nel boschi. Gli uomini della 
forestale hanno poi mano li­
bera nella utilizzazione di 
mezzi e risorse per spegnere 
le fiamme. Qualcuno nel 
giorni scorsi si è rifiutato 
perfino di far svuotare la 
propria piscina. 

Infine, ricorda la Regione 
Toscana, chi sbaglia paga. In 
altre parole chi ha distrutto, 
volontariamente o per caso, 
un bosco, dovrà material­
mente pagare tutti 1 danni. 

Ed allora bruciare le stoppie 
costerà caro. Ad una donna 
di 40 anni, abitante a Pergo, 
in provincia di Arezzo, po­
trebbe costare addirittura 
270 milioni. I carabinieri 1' 
hanno individuata come 
presunta autrice di un incen­
dio che all'indomani di Fer­
ragosto ha distrutto 230 etta­
ri tra boschi, ulivi e cespu­
gliato nelle colline di Corto­
na. 

L'Incendio sembra essere 
partito proprio dal suo terre­
no, stava bruciando le stop­
pie quando 11 vento ha cam­
biato improvvisamente dire­
zione e le fiamme sono arri­
vate al bosco circostante. Per' 
un giorno Intero sono stati 
Impiegati decine e decine di 
uomini, tra l quali anche mi­
litari della caserma di Arez­
zo, oltre ad aerei ed elicotteri 
che hanno attinto acqua nel 
vicino Iago Trasimeno. La 
donna, di cui sono state for­
nite solo le Iniziali, M.M., sa­
rà interrogata nella giornata 
di oggi dal sostituto procura­
tore di Arezzo, giudice Pado­
va. Come un minorenne di 
Castiglion Fibocchi, sempre 
in provincia di Arezzo, la 
donna di Pergo è uno del po­
chi plromanl, tra l'altro pre­
sunti, che fino ad ora sono 
stati individuati. 

Gli Incendi Intanto si sus­
seguono a ritmo di un bollet­
tino di guerra. Ieri ha ri­
schiato di andare distrutto 
un bellissimo bosco attorno 
al castello di Sammezzano. 
Un parco che è una vera e 
propria oasi naturale con se­
quoie, lecci e querce. Il pron­
to intervento della forestale 
e degli elicotteri della Regio­
ne è riuscito a limitare al mi­
nimo i danni e il bosco è sta­
to così quasi integralmente 
salvato. Meno fortunata è 
stata una pineta di Lastra a 
Signa: 10 ettari andati a fuo­
co, con pericolo per le abita­
zioni e per una centralina 
dell'ENEL. 

L'erogazione dell'energia 
elettrica è stata anche tem­
poraneamente interrotta. 
Meno fortunati ancora i bo­
schi di Loro Ciuffenna, in 
provincia di Arezzo. Due in­
cendi sono divampati per 
tutta la giornata di ieri. Il 
primo in località Paretaio, 
ha distrutto 20 ettari dì quer­
ce più un'altra decina di et­
tari di terreno incolto. Per 
spegnerlo sono stati mobili­
tati gli uomini della forestale 
di Arezzo e di Montevarchi, 
quelli della Comunità mon­
tana di Pratomagno e I vigili 
del fuoco. Il secondo incen­

dio In località Malva, diversi 
ettari di pineta frutto del 
rimboschimento, sono anda­
ti nuovamente perduti. 

Un terzo incendio nell'A­
retino è stato spento veloce­
mente per puro caso: un'au­
tobotte che si stava recando 
a Loro Ciuffenna è stata de­
viata dall'elicottero che ave­
va individuato un incendio a 
Monsogllo. 

Nella provincia di Arezzo, 
gli incendi, da quelli che bru­
ciano un ettaro a quelli che 
ne bruciano qualche centi­
naio. sono ormai due o tre al 
giorno. Un ritmo frenetico 
che né 1 decreti della Regione 
né 11 lavoro di carabinieri e 
magistratura sembra essere 
in grado di rallentare. Gli In­
cendi sono indubbiamente 
tutti dolosi. CTè chi delibera­
tamente, con cura, dà fuoco 
al bosco: è 11 caso del giovane 
di Castiglion Fibocchi, già 
denunciato alla magistratu­
ra dal carabinieri di Arezzo. 
C'è chi, per Incuria, provoca 
autentici disastri: ed è il ca­
so. se le indagini Io confer­
meranno, della donna di 
Pergo che ha dato fuoco alle 
sue stoppie distruggendo 230 
ettari di bosco che erano di 
tutu. 

Claudio Repek 

SOS in Silo per 56 pini secolari 
Salviamoli finché si è in tempo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è rivolta 
alla magistratura la Pro-loco 
di Camigliatello Silano per 
salvare il salvabile del bo­
schetto di Fallistro, ultima 
splendida testimonianza di ciò 
che la Sila è stata nei secoli 
passati. Con un esposto-de­
nuncia inviato al pretore di 
Spezzano della Sila, compe­
tente per territorio, sono stati 
indicati i pencoli incombenti 
sulla piccola ma ciclopica pi­
neta che ecologi e naturalisti 
considerano una delle più 
spettacolari sopravvivenze 
delle foreste europee. Oggi la 
sempr? maggiore vicinanza al 
bosco degli impianti ricettivi 
turistici, di ristorami, camping 
e accampamenti «liberi*, ha 
messo in serio pencolo la sal­
vaguardia di questo prezioso 
repeno naturalista, 

Il bosco di Fallistro, nei 
pressi di Croce di Magara, è 
costituito da 56 giganteschi pi­
ni che si fanno risalire al XV 
secolo: si tratterebbe infatti di 
tutto ciò che rimane in vita di 
una foresta impiantata nel 
1436. Il volume reale di ognu­
no di questi alberi è calcolato 
in 23 metn cubi, l'altezza delle 
piante è di 40 metri con chio­
me che arrivano sino a 45. il 
diametro dei tronchi è in me­
dia di 2 metri. La paurosa e-
ventuahtà che le fiamme pos­
sano distruggere anche questo 
tesoro miracolosamente su­
perstite è purtroppo concreta. 
Basta dire che non esiste alcu­
na vigilanza sulla località che i 
fuochi accesi da sconsiderati 
campeggiatori hanno già man­
dato in fiamme nella zona pa­
recchi ettari di bosco. Gli ani­
matori della Pro-loco di Carni-

gliatello hanno anche suggeri­
to alcune proposte concrete da 
fare eseguire urgentemente a-
gli enti preposti: la recinzione 
dell'antico bosco e l'istituzione 
di un servizio permanente di 
vigilanza e tutela. Un analogo 
grido d'allarme era stato lan­
ciato tempo fa dal professor 
Pietro Gagliardo, direttore del 
Dipartimento di Ecologia del­
l'Università calabrese, che 
considera il bosco di Fallistro 
•un esempio unico nel panora­
ma della flora vivente euro­
pea* 

Anche il Fondo Mondiale 
per la Natura aveva preso una 
decisa posizione in proposito e 
il naturalista Fulco Pratesi si 
era reso promotore di una vera 
e propria campagna di stampa 
su questo problema. Ma tale i-
nizutiva non aveva finora 
prodotto nulla di concreto- as­

surdamente, il bosco di Falli­
stro è infatti privo di qualsiasi 
forma di tutela. 

Tagliato fuori persino dai 
confini del vagheggiato Parco 
Nazionale della Calabria (che 
tutt'ora, dopo sessantanni di 
progetti, e rimasto un'entità 
burocratica) il bosco corre o-
gni giorno il pericolo di fare 
l'orrenda fine del mitico «Gi­
gante del Cupone», un maesto­
so e rarissimo pino lancio alto 
più di 50 metri che 12 anni fa 
bruciò alla base per due giorni 
inten prima di essere abbattu­
to. Ora, segato in sei enormi 
pezzi, il «Gigante*, che ricorda 
leggende di soldati spagnoli e 
di briganti, giace in un'enor­
me segheria che dovrebbe di­
venire il «Museo delle attività 
silane*. 

g.m. 

A Ravenna arrestati 3 agenti 
di Ps per rapina a mano armata 

RAVENNA — Tre agenti di pubblica sicurezza in servizio alla 
questura di Ravenna sono stati arrestati per rapina a mano 
armata e porto abusivo di pistola. L'ordine di cattura è stato 
firmato dal procuratore della repubblica Ricciuti. Questi I 
loro nomi: Pio Rutigllano, 23 anni, originarlo di San Giovan­
ni Rotondo (Foggia); Vincenzo Cavoli. 22 anni, di Mlstretta 
(Messina); Antonio Llsclotta, 32 anni, di Agrigento. Tutti si 
occupavano di servizi interni della caserma e quando è stata 
resa nota l'emissione del provvedimento giudiziario nel loro 
confronti, sono stati sospesi. Pare che 1 tre agenti abbiano 
compiuto alcune rapine al danni di venditori ambulanU. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
VMMI» 
•Mano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Fvrerue 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 

18 24 
20 29 
21 29 
19 28 
21 28 
19 27 
18 25 
23 27 
20 32 
18 32 
17 29 
19 34 
19 29 
18 33 
15 22 
19 31 
20 30 
14 28 
20 29 
21 29 
18 25 

S.M.Lewca 23 27 
C. 22 32 

25 31 
25 28 

Catania 20 32 
Alghero 16 31 
Coofiari 18 31 

SITUAZIONE — E' sempre ranticiclono 
Re • verso H Meditai iawo contro** 9 tempo 
bordi orienta*) ò>R*entic*c*of>e t i muovono 
dirigono dall'Europe nord-occidentale «orso i 
interessano con fer*omani ff*org*jieN la regioni 

0 
fQ*VCagl# 

08 
••rlaaile 

III!
 

a» 
scoperto 

JL 
9 

fa lB^AOfj 

«Jiay 
••taWe 

* 
•eea 

A 
eauete 

dio 
Ha i>o*svr«) 

ealloro 
contras a 

R. TEMPO M ITALIA — 
«Si 
In mattine la anmwj slam enti i 

aerano. TemperetMra In 
al contro Invariata In HaBa 



44»>,o,'* .-f.fi/*. ••,r.v/»;. ,.vi». n»»vW»*0«^!t ' '»JP , ' , J ^ ' . i ' V * . .. P-*. *.V*1. »„ « 1 / / . t , ,i,,^....-»*^£*J^. „'_,t ^JL . - Ì . . 4 - . - - . , » . . . . . . . . . . . - . • , ! - . - . ^ .̂  fi ,-,r-r'•.«.* v ^ ~ ' - ' ••• 
l 'V-

PAG. 6 l'Unità Sabato 21 agosto 1982 

Programmi 
radio tv 

DOMENICA 22 IHOI23 MARTEDÌ 24 
• TV1 
1 1 . 0 0 MESSA 

11.65 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 LINEA VERDE - a cura di Federico Fazzuoli 

13 .00 M A R A T O N A D'ESTATE • La danza moderna: Orphee 

13 .30 TELEGIORNALE 

17 .00 LA VITA SULLA TERRA 

18 .00 LA DONNA DI PICCHE - con Ubaldo Lay. Carlo Bagno. Ugo 
Dologna, Franco Mezzora. Antonio Dolla Porta. Regia di Leonardo 
Cortese 

18.S0 MEETING 8 2 PER L'AMICIZIA FRA I P O P O U - Riccione: 
Incontri internazionali di atlotica leggera 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 L'UOMO DI HOLLYWOOD - con Rock Hudson. Suzanne Pie-
shette, Brenda Voccaro. Regia di Lou Antonio ( 1 * puntata) 

2 1 . 4 5 H I T PARADE - I successi della settimana 

2 2 . 1 5 LA DOMENICA SPORTIVA - Nel corso della trasmissione: 
Praia a Maro: Pugilato Minchillo-Ernmerich (Titolo europeo super 
welter) 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

D TV 2 
1 1 . 0 0 KRZYSZTOF PENDERECKY - Concerto per violino e orchestra 

11 .45 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni trenta di Hai 
Roach. Follie del 1938 

1 2 . 1 0 LA SICILIA RIVISITATA 

1 3 . 0 0 TO 2 - ORE TREDICI 

13 .15 MORK E M I N D Y - Telefilm 

17 .00 DOTTORI IN ALLEGRIA - La ragazza della California. Telefilm 
comico 

1 7 . 3 0 TG2 - DIRETTA SPORT - Chiavari: Nuoto 

18 .45 L'AMERICA I N BICICLETTA - Telefilm 

1 9 . 5 0 TQ 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 0 0 TO 2 •• DOMENICA SPRINT 

2 0 . 4 0 STORIA D I U N ITALIANO - Con Alberto Sordi 

2 2 . 0 5 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

2 2 . 5 5 M O Z A R T : NOTE DI U N A GIOVINEZZA 

2 3 . 4 0 TQ 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
1 9 . 0 0 T G 3 - . . - . , - . , , ! 

1 9 . 2 0 2 - FESTIVAL DEL ROCK ITALIANO 

2 0 . 3 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

2 0 . 4 0 GIOVANNI RUSSO 

2 1 . 1 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

2 1 . 2 0 T G 3 

2 1 . 4 5 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscard. 

2 2 . 1 5 J A Z Z CLUB - «Concerto dei Saxophone Summit» 

2 2 . 4 0 CENTO CITTA D' ITALIA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 13, 19. 23 ; 

6 02-7 Musica o parole; 7.33 Cul­

to evangelico; 8 .30 Edicola del 

GR1 ; 8.40 Musiche di George Gor-

shwm; 9.10 II mondo cattolico; 

9 .30 Messa; 10.15 La mia voce 

per la tua domenica; 11-11.34 L'o­

stato di tPermette. cavallo?»; 

12.30 Carta Bianca; 13.15 Rally: 

13.50 «Lo indimenticabili... e le al­

tre»; 14.35-18 Carta bianca; 

18 .30-19.20 Roma-New York an­

data e ritorno; 21 Signore e signori 

la festa e finita; 2 1 . 4 3 - 2 2 . 4 0 Can­

ta Edith Piaf: 21 .58 Stagione lirica: 

«Bastiano e Bastianina» opera in 

musica di W.A. Mozart, direttore 

John Prithard; 2 3 . 0 3 In diretta da 

radiouno: La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 .30 . 

7 . 3 0 . 8.30, 9 .30 . 10.30. 11.30. 

12.30, 13.30. 15 .30 . 16.30. 

18.30. 19.30. 22 .30 ; 6, 6 .06 , 

6 .35 . 7.05. 8 Viaggi a memoria; 

8 .15 Oggi ò domenica; 8 .45 I duri 

alla sbarra; 9 .35 Subito quiz; 

11-11.35 La commedia musicale 

americana; 12 Le mille canzoni; 

12.48 Hit parade 2: 13.41 Sound 

track; 14 Trasmissioni regionali; 

14.05 Domenica con noi estate -

GR2 Sport; 19 .50 IL pescatore di 

perle: 20 .50 Splash'; 2 2 . 5 0 Buo­

nanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45 , 

11.45. 13.45. 18 .45 . 20 .45 : 6 

Quotidiana radiotre; 6 .55 . 8 .30 . 

10 .30 II concerto del mattino; 

7 .30 Prima pagina: 10 Letture della 

Bibbia; 11.55 II grande gioco; 

12 .40 Speciale classico: 14 Fol-

koncerto; 15 Le stanze di Azoth; 

16 .30 Controcanto; 17 Concerto 

sinfonico, dirige F. Meckìlat; 19 .05 

Festival di Salisburgo '82:1 raccon­

ti di Hoffman: 2 2 . 3 5 Washington 

Irving: Il promosso spettro; 2 3 II 

jazz. 

• TV1 

1 3 . 0 0 

13 .30 

17 .00 

17.05 

17 .50 

18 .40 

19 .10 

19.45 

2 0 . 0 0 

2 0 . 4 0 

2 2 . 3 5 

2 3 . 3 0 

M A R A T O N A D'ESTATE - La danza moderna: Orphée 

TELEGIORNALE 

La casa dei nostri sogni 

FRESCO FRESCO 

T O M STORY - Cartone animato 

U N A M O R E DI C O N T R A B B A S S O 

I LUNEDI DELLA N A T U R A 

I SENTIERI DELL 'AVVENTURA - L'uomo della montagna 

A L M A N A C C O DcL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

TRE PASSI NEL DELIRIO - (1968) . Film ad episodi. «Metzen-
gerstein». Regia di Roger Vadim. Interpreti: Jane Fonda; «William 
Wilson». Regia di Louis Mallo. Interpreti: Alain Delon. Brigitte 
Bardot; «Taby Dammit». Regia di Federico Pelimi. Interpreti: Teren-
ce Stamp. Produzione: PEA (Roma)-Maerceau. Cocino (Parigi) 

SPECIALE T G 1 

TELEGIORNALE - EUROVISIONE - Cicl ismo: Campionato 
mondiale su pista 

D TV2 

1 3 . 0 0 TO 2 - ORE TREDICI 

13 .15 T U T T O COMPRESO - con Enrico Beruschi. Massimo Boi di 

17 .00 IL POMERIGGIO 

17 .15 I R A G A Z Z I DEL S A B A T O SERA 

1 7 . 4 0 T V 2 R A G A Z Z I - Bia, la sfida della magia: Il selvaggio mondo 
degli animali 

1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 

1 8 . 5 0 SPORT I N CONCERTO 

19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 LA V E D O V A ALLEGRA - (Die lustige Witwe). Operetta in uè 
atti di Victor Leon e Leo Stein. Musica di Franz Lehar 

2 3 . 5 0 SORGENTE D I V I T A 

2 3 . 1 6 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
1 7 . 3 0 C H I A V A R I : N U O T O - Campionati italiani assoluti. Finali 

1 9 . 0 0 T G 3 - , ,r. -. 

1 9 . 2 0 L'ALTRO SUONO 

19 .55 CENTO C I T T À D' ITALIA - Burano: l'arte del merletto 

2 0 . 1 0 OSE - IL SOGNO D I D A R W I N 

2 0 . 4 0 ANTOLOGIA DEL NEOREALISMO - Regia di Luca Verdone. 
Protagonisti e aitici 

2 1 . 4 0 T 0 3 

2 2 . 2 0 DSE - SEGNALI - «Appunti su giovani e rock» 

2 3 . 0 5 V I E N N A B E R U N O H O L L Y W O O D - Il sogno hollywoodiano 
della Mitteleuropa, di Dario Zanelli 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8, 13. 19. 
2 3 : GR1 flash, 10, 12, 14. 17: 
7 .15 -8 .30 La combinaziono musi­
cale: 9 Radio anghe noi di Arbore e 
Boncompagni; 11 Casa sonora; 
11.34 «La cugina Betta» di H. Do 
Balzac; 12.03 Torno subito; 13.15 
Master; 14.23 Via Asiago tonda 
replay: 15.03 Documentario musi­
cale; 16 II paginone-estate; 17 .30 
Master Under 18; 18.05 Piccolo 
concerto: 18.38 Scuola e politica di 
consumo; 19.15 Cara musica; 
19 .30 Radiouno jazz 82: 20 «Adul­
terio scientifico»; 21 Rock rock e-
vohà: 2 1 . 3 0 Ribolli, sognatori, uto­
pisti; 21 .57 Obiettivo Europa; 
2 2 . 2 2 Autoradio flash; 22 .27 Au-
diobox; 2 2 . 5 0 Asterisco musicale; 
2 3 . 0 3 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 , 9 . 3 0 , IO, 11 .30 . 
12 .30 . 13.30, 15 .30 . 16 .30 . 
17 .30 . 18.30. 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6. 
6 .06 . 6 .35, 7 .05, 8 I giorni: 7 .20 
Insieme nel suo nome; 9 Marilyn: 
una donna, una vita, al termine: 
Contrasti musicali: 9 .32 Luna nuo­
va all'antica italiana; 10 GR2 esta­
te: 11.32 Le mille canzoni; 
12 .10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 II suono e la mente; 13.41 
Sound-trar.k; 15 Controra; 15.37 
«Il lenzuolo»; 16 .32-17 .32 Signore 
e signori buona estate; 
19 .50 -22 .40 Splash; 2 0 . 5 0 «Le 
femmine puntigliose», di C. Goldo­
ni. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45 . 
11 .45 , 13.45, 18.45, 2 0 . 4 5 ; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55 - 8 . 3 0 -
10.45 II concerto del mattino; 
7 .30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo­
ro donna; 11.45 Pomeriggio musi­
cale: 15.15 Cultura: Temi, proble­
mi, economia; 15 .30 Un certo di­
scorso estate: 17 Appuntamenti di 
educazione musicale; 17 .30 Spa­
ziotre: 2 1 Rassegna delle riviste; 
2 1 . 2 0 Pagine da Yacob von Gun-
ter; 22 .05 Cosi scriveva Mozart;23 
Il jazz: 2 3 . 4 0 II racconto di mezza­
notte. 

D TV 1 

13 .00 M A R A T O N A D'ESTATE - La danza moderna- Crowsnost 

13 .30 TELEGIORNALE 

17 .00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo o 
attualità 

17 .05 T O M STORY - Cartone animato 

1 7 . 5 0 UN AMORE DI CONTRABBASSO - «Weekend sulla novo» 

1 8 . 4 0 PRONTO, DOTTORE? -

19 .10 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «L'uomo della montagna» 

19 .45 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 IL VENTO DEL S U D 

2 1 . 6 5 AFRICA ' 8 0 - Storie di cinque capitali: Mogadiscio (2* puntata) 

2 2 . 4 5 S Q U A D R A SPECIALE M O S T W A N T E D - «Un branco di lupi» 

2 3 . 4 0 TELEGIORNALE 

• TV 2 

1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 

1 3 . 1 5 LEZIONE D I TENNIS 

1 7 . 0 0 IL POMERIGGIO 

1 7 . 1 5 I R A G A Z Z I DEL S A B A T O SERA - Sarbanno e il nuovo incarico 

1 7 . 4 0 T V 2 R A G A Z Z I - R A S S E G N A DEL TEATRO PER I R A G A Z Z I 

- Recitarcantando 

18 .30 T G 2 - SPORTSERA 

1 8 . 5 0 SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 

19 .45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 U N U O M O D A RISPETTARE - (1973) Film - Regia di Michele 

Lupo, con Kirk Douglas, Giuliano Gemma, Florinda Bolkan. Renò 
Koldehoff 

2 2 . 3 0 SERENO VARIABILE 

2 3 . 2 5 T G 2 - S T A N O T T E • Eurovisione: Ciclismo: Campionato mondia­
le su pista 

• TV 3 

1 9 . 0 0 TQ.3 

1 9 . 1 5 T V 3 REGIONI 

1 9 . 6 0 CENTO C ITTÀ D' ITALIA - «Acireale riviera dei limoni» 

2 0 . 1 0 DSE - IL SOGNO DI D A R W I N 

2 0 . 4 0 SIENA: LA BOTTEGA DELLA M U S I C A - (2- puntata) 

2 1 . 3 * T G 3 

2 2 . 0 0 GLI A M A N T I DEI C I N Q U E M A R I - («Sea chase», 1955) - Film 
- Regìa di John Farrow, con John Wayne, Lana Turner. David 
Farrar 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10 GR1 
Flash. 12 GR1 Flash. 13. 14 17 
GP1 Flash. 19. 23: 8 .40 La combi­
nazione musicalo; 9 -10.03 Radio 
anghe noi con Arbore o Ooncompa-
gm; 11 Casa sonora; 11.34 «La 
cugina Bettaidi H. De Balzac: 
12.03 Torno subito; 13.15 Ma­
ster; 14.20 Via Asiago Tonda ro-
play; 15.03 Documentano musica­
lo; 16 II paginone-estate; 17.30 
Mastor under 18; 18.05 Cammi­
nando sopra i trenta; 18.30 Tra­
scritto por voi; 19.15 Cara musica: 
19.30 Radiouno jazz ' 82 ; 2 0 Oro 
20: Su il sipario; 20 .46 Pagine di­
menticate della musica italiana; 21 
Le radici delta speranza: 21 .27 Vie­
ni avanti cretino: 21 .53 Cronaca di 
un delitto; 22 .22 Autoradio flash: 
2 2 . 4 0 Audiobox: 2 2 . 5 0 Asterisco 
musicale; 23 .03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 , 9 . 3 0 . 10.30, 11.30. 
12.30. 13 .30 . 15.30. 16.30. 
17 .30 . 18 .30 . 19.30. 22 .30 ; 6. 
6 .06 . 6 .35 , 7 .05. 8 I giorni; 7 .20 
Insieme nel suo nome: 9 Marilyn: 
una donna una vita (al termine: 
«Contrasti musicali»); 9 .32 -10 .13 
Luna nuova all'antica italiana; 
11.32 «L'infanzia e la storia»; 
11.56 Lo mille canzoni; 12.48 78 
giri ma non li dimostrano; 13.41 
Sound-track; 15 Controra; 15.37 
La pannocchia; 16 .32-17 .32 Si­
gnore e signori, buona estate* ; 
19.50 2 2 . 4 0 Splash: 2 0 . 3 0 Enri­
co IV di I. Pirandello: 2 2 . 2 0 Pano­
rama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45 . 
11.45. 13.45, 19.15. 2 0 . 5 0 ; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55 - 8 .30 -
10.45 II concerto del mattino; 
7 .30 Prima pagina; 10 Noi. voi, lo­
ro donna: 11.55 Pomeriggio musi­
cale: 15.15 Cultura: temi e proble­
mi: 15 .30 Un certo discorso... e-
state: 17 Schede: Canti popolari 
d'Europa; 17 .30 -19 Spaziotre; 2 1 
Rassegna delle riviste; 21 .35 Ap­
puntamenti con la scienza: 2 1 . 4 0 
Muzio Clementi; 2 3 II jazz; 2 3 . 4 0 II 
racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 25 SI0VEOI2S 27 
• TV1 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 7 . 0 0 

17 .05 

1 7 . 5 0 

1 8 . 4 0 

1 9 . 1 0 

1 9 . 4 5 

2 0 . 0 0 

2 0 . 4 0 

M A R A T O N A D'ESTATE - La danza moderna: Crowsnest 

TELEGIORNALE 

FRESCO FRESCO - Quotidiana in drena di musica, spettacolo e 
attualità 

T O M STORY - Cartone animato 

ÌIH A M O R E D I CONTRABBASSO - «Gli affari d> papà», tele­
film, con Paul Sand, Michael Patakì. Penny Marshall 

C A R A ESTATE 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «L'uomo della montagna» 

A L M A N A C C O DEL GIORNO TOPO 

TELEGIORNALE 

KOJAK - «Prima che lo sappia il diavolo», telefilm, regia di 
Charles S. Dubm. con Telly Savalas 

2 1 . 3 5 TRIBUNA POLITICA - Partecipano: DC. PSI. Sin. Ind.. PRI. SVP 
ePdUP 

2 2 . 2 5 MERCOLEDÌ SPORT - Trrema: Atletica leggera; Eurovisione -
Deismo: Campionato mondiale su pista; Telegiornale 

• TV 2 

1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 

1 3 . 1 5 CUOCO PER HOBBY • «Uomini, più o meno noti, in cucina» 

1 7 . 0 0 IL POMERIGGIO 

1 7 . 1 5 IL NOSTRO COMUNE A M I C O - Oi Charles Dickens 

1 7 . 4 0 T V 2 R A G A Z Z I • «Bia. la sfida delta magia»; «Poppi Calzetunghe» 

1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 

1 8 . 5 0 SPORT I N CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 

1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 T G 2 - SESTANTE - A cura di Ezx> Zefferì 

2 1 . 3 0 IL DELINQUENTE DCL ROCK'N"ROU. • Film, regia di Renard 
Thorpe. con Elva Presley 

2 3 . 0 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 

1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Primati olimpici 

1 9 . 2 » I LUOGHI DELLE RADICI • «L'Irpinia: storie e tradizioni (2* 
puntata) 

1 9 . 5 0 CENTO CITTÀ D' ITALIA - «Aquile.» 

2 0 . 1 0 IL SOGNO W D A R W I N 

2 0 . 4 0 L'UOMO M PAGLIA • F4m. regìa di Pietro Germi, con Pietro 
Germi, Luisa Dalla Noce. Saro Urzi. Franca 8«ttoia. Edoardo Nevo-
la 

2 2 . 2 1 T G 3 • Intervallo con: Primati olimpici 

2 2 . 5 0 SPECIALE B O M Y SOLO 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7 . 8 . 13. 19. 

2 3 ; GR1 flash. IO. 12. 14. 17; 

6 .05 . 7.15. 8 .30 La combinazione 

musicale: 8 .30 Edicola del GR1; 9 

Radio anghe noi di Arbore e Bon-

compagni; 11 Casa sonora; 11.34 

«La cugina Betta»; 12.03 Torno su­

bito; 13.15 Master: 14 .20 Via A-

stago Tenda replay; 15.03 Docu­

mentario musicale: 16 II paginone 

estate; 17.30 Master under 18; 18 

Trovatori e trovieri; 19.15 Cara 

musica: 19.30 Radiouno jazz ' 8 2 ; 

2 0 Radiouno spettacoli; 21 Sulle ali 

deirippogrifo; 21 .35 «Un racconto 

per tutti»; 22 Musica di Franco 

Margola. pianista Maria Collina; 

2 2 . 2 2 Autoradio flash; 22 .27 Au­

diobox; 23 .03 La ulefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 . 3 0 . 

7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10. 11 .30 . 

12 3 0 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 

17 .30 . 18.30. 19 .30 . 22 .30 : 6 . 

6 .06 . 6.35. 7 .05 . 3 I giorni; 7 .20 

Insieme nel suo nome: 9 «Marytin. 

Una donna una vita» (al termine: 

Contrasti musicali); 9 .32 Luna nuo­

va all'antica italiana: 11.32 Un'iso­

la da trovare: 12 .10-14 Trasmis­

sioni regionah: 12.48 «Subito 

quiz»; 13.41 Sound-track; 15 Con­

trora: 15.37 «Il gaucho»; 16.32 Si­

gnore e signori buona estate: 

19.50 Splash: 2 1 Sere d'estate. 

stagione di prosa e musica: 2 2 . 4 0 

Pianeta USA. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25. 9 . 45 . 
11.45. 13.45. 18 .45 . 20 .45 : 6 
Quotidiana radiotre; 6 .55 . 8 . 3 0 , 
10.45 II Concerto del mattino; 
7 .30 Prima pagma; 10 Noi. voi. lo­
ro donna: 11.55 Pomeriggio musi­
cala; 15.15 Cultura: temi e proble­
mi; 15.30 Un certo discorso esta­
ta: 17 Spaziotre: 2 1 Rassegna delle 
riviste: la Filarmonica di Leningra­
do: 22 .10 Pagine da «Le roman de 
Parceval»: 2 2 . 3 0 America, coast to 
coast: 23 II jazz; 2 3 . 4 0 II racconto 
di mezzanotte. 

• TV1 

1 3 . 0 0 M A R A T O N A D'ESTATE - La danza moderna: Twyla Tharp 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 7 . 0 0 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo e 
attualità 

1 7 . 0 5 T O M S T O R Y - Cartone animato 

1 7 . 5 0 U N A M O R E D I C O N T R A B B A S S O - Telefilm. «Una vecchia 
fiamma» con Paul Sand, Michael Patafci, Penny Marshall 

1 8 . 4 0 I CONSIGLI D I C L A C S O N - Con Patricia Pilchard 

1 9 . 1 0 I SENTIERI DELL 'AVVENTURA - «Febbre dell'oro in Califor­
nia» 

19 .45 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 VARIETÉ. . . V A R I E T À - S T U D I O 8 0 Spettacolo musicale 

2 1 . 3 5 TRIBUNA POLITICA a cura dì Jader Jacobeffi. «I partiti e la crisi 
di governo». Partecipano: Partito radicale. PLI, PCI. MSt-DN, PSOI 

2 1 . 5 5 UN' ISOLA D A T R O V A R E Concorso per cantautori italiani 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

• TV2 

1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDIC I 

1 3 . 1 5 DSE - LEZIONI M T E N N I S - (3* puntata) 

1 7 . 0 0 IL POMERIGGIO 

1 7 . 1 1 B. N O S T R O C O M U N E A M I C O di Charles Dickens 

1 7 . 4 0 T V 2 R A G A Z Z I «Bia. la sfida della magia» - Qui cartoni animati 

1 8 . 3 0 T G 2 SPORTSERA 

1 1 . 5 0 SPORT I N CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 

1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 GIOCHI S E N Z A FRONTIERE 1 9 8 2 

2 2 . 1 5 M A D E M I T A L Y 

2 3 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E - Ciclismo: Campionato mondiale su pista 

• TV3 

1 9 . 0 0 T G 3 

1 9 . 1 t T V 3 REGIONI - Intervallo con:. «Primati Olimpici» 

1 9 . 5 0 CENTO C I T T À D' ITALIA - Bissano del Grappa 

2 0 . 1 0 HORtZOW: L 'ANIMALE U M A N O 

2 0 . 4 0 LO SCATOLONE » con Landò B w n a o c a 

2 1 . 4 0 T G 3 - Intervallo con: «Primati Olimpici» 

2 2 . 0 S DELTA SERRI - «Massico: uommi a dai* (2* puntata) 

2 2 . 3 S CENTO C I T T A D T T A U A - «Caserta: una reggia per la città» 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 13 , 19. 

2 3 ; GR1 flash. 10 . 12. 14 . 17; 

6 .05 -7 .15 -8 .40 La combinazione 

musicale; 8 .30 Edicola del GR1: 9 

Radio anghe noi con Arbore e Bon-

compagni: 11 Casa sonora: 11 .34 

«La cugina Betta», di De Balzac: 

12 .03 Torno subito: 13 .15 Ma­

ster: 14 .20 Via Asiago Tenda re­

play: 15.03 Documentario musica­

le: 16 II paginone estate: 17 .33 

Master under 18: 18.05 I concerti 

del coro da camera della Rai; 18 .38 

Cantautori in concerto; 19 .15 ; Ca­

ra musica; 19 .30 Radiouno jazz 

' 8 2 ; 2 0 «L'ippocampo»: 2 1 . 5 2 O-

biettivo Europa: 2 2 . 2 2 Autoradio 

flash: 22 .27 Audiobox; 2 2 . 5 0 A-

stensco musicale; 23 .03 La telefo­

nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: S.05. 6 . 3 0 , 
7 . 3 0 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10. 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
17 .30 . 18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6 . 
6 . 0 6 . 6 .35 . 7 .05 . 8 I giorni; 7 . 2 0 
Insieme nel suo nome: 9 Marilyn: 
Una donrw. una vita (al termine: 
Contrasti musicali): 9 .32 «La luna 
nuova aTantea italiana»: 11 .32 U-
n'rsofa da trovare: 12 .48 Subito 
qua: 13.41 Sound track: 15 Con­
trora: 15 .37 -17 .32 Signora « si­
gnori. buona estate!; 1 9 . 5 0 Non 
sbagliare alimentazione: 

2 0 . 1 0 - 2 2 . 4 0 Splash!; 2 1 Un'isola 
da trovare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 . 45 . 
11 .45 . 13 .45 . 18 .45 . 2 0 . 4 5 . 
2 1 . 3 0 : 6 Quotidiana radiotre: 
6 . 5 5 . 8 .30 . 10 .45 Concerto del 
mattino; 7 .30 Prima pagma: 10 
Noi. VOI. loro donna: 11.55 Pome­
riggi) musicale: 15.15 Cultura: te­
mi a problemi: 15 .30 Un certo di­
scorso... estate; 17 Fiabe di tutto d 
mondo; 19 .30 Festival di Salisbur­
go ' 8 2 . dcige R. Muti; 2 1 . 4 5 Omo 
Oani interpreta Bartòk; 2 2 . 2 0 Pa­
gina da «Delitto e castigo»; 2 3 II 
jazz: 23 .45 II racconto di mezza­
notte. 

• TV1 

1 3 . 0 0 M A R A T O N A D'ESTATE - La danza moderna: Twyla Tharp in 
Baker' s Dozen 

1 3 . 3 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 0 5 

1 7 . 5 0 

1 8 . 4 0 

1 9 . 1 0 

1 9 . 4 5 

2 0 . 0 0 

2 0 . 4 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 0 5 

2 3 . 3 S 

TELEGIORNALE 

FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo e 
attualità . 

T O M STORY - Cartone animato 

UH A M O R E D I C O N T R A B B A S S O - Un amore invadente 

BUON APPETITO, M A . . . 

I SENTIERI DELL 'AVVENTURA - «Febbre dell'oro in California 

A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

PINO POMO • Opinioni a confronto su problemi di attualità 

LA TERZA F O S S A - (Whatever Happened to Aunt Alice?». 
1969) - Film. Regìa di Lee H. Katzin. Interpreti: Geraidme Page, 
Ruth Gordon, Rosemary Forsyth 

ARTIST I D'OGGI 

TELEGIORNALE 
mondiale su pista 

EUROVISIONE - Ciclismo: Campionato 

• TV2 

1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 

1 3 . 1 5 LA DOPPIA V I T A D I HENRY PHYFE - Telefilm, con Red But-
tons e Fred Clark 

17.00 M. POMERIGGIO 

1 7 . 1 6 n. NOSTRO C O M U N E A M I C O - di Charles Dickens 

1 7 . 4 0 T V 2 R A G A Z Z I : S I A , L A SFIDA l > r . U A M A G I A - Disegni 
- animati 

1 8 . 3 0 T G 2 SPORTSERA 

1 8 . 5 0 SPORT I N CONCERTO 

1S.45 T G 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 4 0 A H I ! C IOVINCZZA GIOVINEZZA- di Edmo Fenogho e Brunello 
Mane» 

2 1 . 5 0 I GIORNI DELLA STORIA > «La battaglia di Varsavia» 

2 2 . 4 0 V IS ITE A DOMICIL IO - Telefilm «Vecchio è beilo» 

2 3 . 1 0 T 0 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con «Primati Olimpici» 

1 9 . 2 0 PROPOSTE D I A M I C I Z I A A R I M M I 

1 9 . 5 0 CENTO C I T T A D' ITALIA - «Benevento: La regma del Sanroo 

2 0 . 1 0 DSE - H O R I Z O N : L 'ANIMALE U M A N O 

2 0 . 4 0 CENERENTOLA - Film ( 1949) Regia di Fernando Cerchio. Inter­
preti: Lon Rendi. Gaio Del Sonore. Afro Poli 

2 2 . 1 5 T O 3 - Intervallo con «Primati Olimpia». 

2 2 . 4 0 ESTRELLAS DC LA OPERA - Voci spagnole del melodramma: 
Angeles Guhn • Pedro Lavtrgtn 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 13, 19. 
2 3 : GR1 flash. 10. 12. 14, 17; 
8 .40 La combinazione musicale: 
8 .30 Edicola del GR1; 9 Radio an­
ghe noi con Arbore e Boncompa-
gni; 11 Casa sonora: 11.34 «La 
cugina Betta» di H. De Balzac; 
12 .03 Torno subito; 13.15 Specia­
le GR1 vacanze; 13.25 Master; 
14.03 Via Asiago tenda replay: 
14.28 L'Italia dei momenti lieti; 
15.03 Documentari musicali; 16 II 
paginone-estate: 17 .30 Master un­
der 18: 18 Bernardo De Muro, la 
voce fenomeno: 18 .30 Globetrot­
ter: 19.15 Cara musica: 19 .30 Ra­
diouno jazz ' 8 2 : 2 0 Risate perdute: 
2 0 . 3 0 Attraversando l'estate: 2 1 
Venezia musicale a Palazzo Labia. 
concerto delia pianista Marisa Can­
deloro; 2 2 . 1 7 «Quartetto con paro­
le»: 22 .45 Autoradio flash; 2 3 . 0 3 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 10. 11 .30 , 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 , 
17 .30 . 1 8 . 3 0 . 19 .30 , 2 2 . 3 0 . 
6 - 6 . 0 6 - 6 . 3 5 - 7 . 0 5 - 8 1 giorni: 7 .20 
Insieme nel suonome; 9 Manfyn: 
una donna una vita. Contrasti musi­
ca i : 9 . 3 2 - 1 0 . 1 3 Luna nuova ad' 
antica italiana; 10 GR2 estate: 
11.32 Un'isola da trovare: 12 .48 
Hit parade: 13 .41 Sound-track: 15 
Controra: 15 .37 H nostro caro no­
me: 16 .32 -17 .32 Signore e signori 
buona estate: 19 .50 Sere d'estate: 
Toscanini; 2 2 . 4 0 Due o tre versioni 
che so di lei. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25. 9 . 4 5 . 
11 .45 . 13 .45 , 18 .45 . 2 0 . 4 5 , 6: 
Quotidiana Radiotre; 
6 . 55 -8 .30 -10 .45 n Concerto del 
mattino; 7 .30 Prima pagina; 10 
Noi, VOI . loro donna; 11.55 Pomo-
nggn musicala; 15.15 Cultura: te­
mi a problemi; 15 .30 Un certo di­
scorso estata; 17 -19 Spaziotre; 2 1 
Rassegna delle riviste: 2 1 . 1 0 Must-
ette (foggi: 2 1 . 4 0 Spaziotre opinio­
ne; 2 2 . 1 0 Wagner: «Crapuacoio 
daga dai* (4); 2 3 . 1 0 II jazz: 2 3 . 4 0 
Il racconto di mezzanotte. 
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PAG. 8 l'Unità ROMA-REGIONE Sabato 21 agosto 1982 

Bilancio di un mese di cinema no-stop 
Primo censimento '82: 

170 mila «massenzienti» 
Di questi un migliaio sono abbonati, i «fedelissimi» - L'iniziativa, lanciata sei an­
ni fa, sembra proprio funzionare - Da domani a mercoledì rivedremo i Mundial 

Quando il programma dei films venne 
presentato furono in molti u dire che que­
st'anno forse «Massenzio» non sarchi» 
«tato all'altezza delle precedenti edizioni. 
Meno possibilità di scelta, e poi mancava­
no le chicche, i film rari. . 

Ma RÌJI alla prima serata è stato proprio 
il pubblico the, travolgendo ogni record 
di presenze, lui ribaltato le previsioni ne­
gative. A un mese dall'inizio, gli organiz­
zatori hanno cominciato n fare un primo 
bilancio dell'annuale appuntamento esti­
vo con il cinema e, Ria che c'erano, hanno 
colto l'occasione per presentare le sorpre­
se che riserva l'ultima settimana. 

Cominciamo dalle presenze. Fino ad 
oggi (e cioè m meno di un mese) sono 
state in totale oltre 170 mila. Di questi un 
migliaio sono dei veri e propri abitanti 
stabili di questa cittadella estiva del cine­
ma dato che hanno deciso di abbonarsi 
anticipatamente a tutte e quaranta le se­
rate, sfidando l'umido che ogni sera cala 
sul circo Massimo e l'incertezza del tem­
po. 

Centosettantamila spettatori fino ad 
oggi vuol dire che ogni sera sono accorse 
cinquemila persone, il che naturalmente 
come tutte le medie non è proprio esatto, 

dato che ci sono stati dei giorni record 
(come quello dell'apertura con 8538 bi­
glietti venduti) e delle serate riservate ad 
un pubblico più selezionato. 

I,a mini rassegna dedicata ad Anna 
Magnani, non ha registrato incassi ecce­
zionali ma in compenso il pubblico era un 
po' diverso dai soliti frequentatori. C'era­
no coppie d'una certa età, famigliole inte­
re: n questi appassionati di Nannarella è 
stato offerto un filmato dedicato all'attri­
ce romana inedito in Italia. Seguitissime 
dai giovani invece sono state la serata de­
dicata ironicamente ai «Ragazzi della via 
Poni» con le proiezioni di «I guerrieri della 
notte» e «The wanderers». E la serata con 
il ciclo dedicato alla serie sulle scimmie. 

Al cinema Rialto, dove si svolge una 
parte della rassegna, ci sono state circa 
seimiln presenze, una media di 213 perso­
ne a sera. Niente male se si pensa che solo 
sei anni fa quando iniziò Massenzio da 
parte dei gestori delle sale romane ci fu 
una vera e propria alzata di scudi. Proprio 
durante il calo delle presenze estive quel­
l'arena all'aperto non potevo che essere 
vista come un antagonista, che avrebbe 
portato via altri settori, un bel guaio con 
la crisi del cinema che c'era. 

E invece, spiegava Nicolini all'inizio di 
quest'estate, l'idea che stava dietro Mas­
senzio era proprio il contrario: creiamo 
attorno al cinema quel pizzico di spetta­
colo, di magia in più che facciano crescere 
nella gente un nuovo interesse, intorno a 
qualcosa che ha rappresentato molto nel­
la nostra cultura e che forse può tornare a 
parlare ancora. E l'impresa, partita sei 
anni fa. continua a funziomre e sembra 
proprio confermare che l'idea era buona. 

Ma per tornare all'appuntamento col 
cinema di quest'anno ecco qualcuna delle 
sorprese che riserva il piccolo schermo di 
Massenzio al Massimo. Intanto da doma­
ni a mercoledì 25 agosto si potrà tornare a 
rivivere l'emozione dei mundial comoda­
mente seduti ai tavolini o in platea di 
fronte nll'eidoform. Ogni sera dalle 22.30. 

Lunedì 23 agosto, a mezzanotte e mez­
za andrà in onda «So this is now. ispirato 
a una performance di John Maybury ese­
guita a Londra nell'80, che a sua volta 
prende spunto da «I ragazzi selvaggi» di 
William Burroughs. Per gli appassionati 
sarà l'occasione buona per vedere le possi­
bilità di sperimentazione e di effetti visivi 
che si possono ottenere trasferendo da 
pellicola super otto a nastro magnetico e 
viceversa. 

«Hiroshima», 
un film per non 

dimenticare 
Realizzato dal Comitato delle vittime 
Immagini strazianti di corpi mutilati 

• Little boy, un nome inno­
cente, piccolo bambino, per la 
più micidiale arma mai utiliz­
zata al mondo. Quando scop­
piò la bomba nucleare su Hi­
roshima, il 6 agosto 1915, nes­
suno, in realtà, sapeva cosa a-
vrebbe provocato, nessuno a-
veva cognizioni precise della 
potenza distruttiva di quel 
nuovo strumento di morte. La 
follia della guerra — ieri come 
oggi — ha sempre una sua in­
trinseca assurda ragione. 
Quando scoppiò, il 'piccolo 
bambino- provocò NO mila 
morti: ma da allora hanno 
continuato a morire in un len­
to stillicidio giapponesi inno­
centi colpiti dalle radiazioni 
atomiche in quel giorno di a-
gosto o anche net giorni suc­
cessivi. 

I sopravvisuti, da allora, 
non hanno mai dimenticato, 
ma non vogliono nemmeno es­
sere dimenticati. Si sono riu­
niti in 'Comitato delle vitti­
me di Hiroshima e Nagasaki* 
e hanno promosso la -campa­
gna dei tre metri», raccoglien­
do i soldi necessari all'ac­
quisto di materiale d'archivio 
tenuto nascosto dagli ameri­
cani per 35 anni e che ora è 
diventato un film di 40 minu­
ti. 

Ieri sera questo film, dalle 
immagini agghiaccianti, mo­
nito perenne della tragedia di 
una generazione che nessuna 
retorica potrà scalfire, è stato 
ripresentato a Massenzio. La 
prima volta — il 6 agosto 
scorso — è passato troppo 
sotto silenzio: questa volta il 

Comitato che lo ha prodotto 
(e che lo mette a disposizione 
di tutti, telefonando alla si­
gnora Sato 5-138381 o al si­
gnor Paolinelli 865617) vuole 
che il suo messaggio arrivi ad 
un pubblico più vasto. 

Il messaggio che le dram­
matiche inquadrature riman­
dano è duplice; accanto allo 
sgomento, all'orrore per i cor­
pi straziati, mutilati, per i fe­
ti orrendi abortiti dalle don­
ne, per quell'uomo letteral­
mente liquefatto, svanito nel 
nulla col calore prodotto dalla 
bomba, vi è anche l'angoscia 
dell'impotenza. Dell'uomo co­
mune di fronte alla stupidità 
e alla superbia di chi decise di 
usare quello strumento senza 
conoscerlo e di chi oggi vuole 
piegare il mondo minaccian­
do di utilizzarne uno ancora 
più potente. 

Quando 'little boy cadde 
uccise non solo migliaia di 
giapponesi ma anche centi­
naio di americani che^ erano 
in un campo militare nelle vi­
cinanze di Hiroshima. Ma 
questo semplice dato non fece 
desistere il comando USA 
dall'impiego dell'ordigno. An­
cora. Otto anni dopo, nel '53, 
negli Stati Uniti fu fabbricata 
una bomba ancora più poten­
te e fu fatta esplodere in un 
deserto. Tutti gli uomini coin­
volti nell'azione sono morti — 
l'ultimo nel '78 —. Non ave­

vano previsto il vento contra­
rio che fece arrivare fino a lo­
ro le radiazioni che per più di 
venti anni li hanno falcidiati. 
uno ad uno. 

IM bomba atomica non di­
strugge soltanto nel momento 
in cui esplode, ma anche do­
po, a distanza di decenni, e gli 
scienziati non sanno spiegar­
ne le ragioni. Ha quindi ragio­
ne il direttore dell'Istituto in­
ternazionale di Stoccolma 
per le ricerche sulla pace, 
Franck Barnaby, quando af­
ferma che siamo ancora inca­
paci di afferrare la totalità 
del disastro 

Con la bomba di Hiroshima 
non si chiudeva una guerra, 
in realtà se ne apriva un'al­
tra, quella delle armi nuclea­
ri. In questi trentasette anni 
che ci separano da Hiroshima 
molte piccole guerre sono sta­
te combattute e si combattono 
in tanti angoli del pianeta e 
tutte con armi convenzionali. 
Ma il pericolo che queste 
guerre subiscano un'escala­
tion e che si arrivi all'uso del­
le armi nucleari è sempre pre­
sente. 

I giapponesi del Comitato 
(hanno partecipato alla ma­
nifestazione di Comiso) con 
questo film vogliono tener vi- . 
Co nell opinione pubblica un 
impegno per impedire che il 
massacro si ripeta e che la fol­
lia distruttiva di pochi pre­
valga sulla ragione di molti. 

L'opera ha qualcosa da insegnare al cinema? 
Il «Parsifal» di Syberberg sarà presentato nelle ultime due serate con il sistema dolby che consente un'eccezionale fedeltà 
acustica - Il prezzo del biglietto è di cinque mila lire - Il film è stato presentato fino a oggi solo in alcune rassegne internazionali 

L'anno scorso fu il «Napo­
leone di Abcl Gange a chiude­
re la rassegna cinematografica 
al Colosseo. E il successo che 
quest'eccezionale rappresen­
tazione della storia del cinema 
ebbe anche fuori dall'Italia ha 
permesso che quest'anno sia 
anticipata al pubblico romano 
la versione cinematografica 
dei «Parsifal» di Richard Wa­
gner. La prima italiana era 
prevista infatti a Venezia per 
il febbraio dell'83 in occasione 
del centenario della morte di 
Wagner, ma Jurgen Syberberg 
ha acconsentito a che il film 
fosse presentato nella stessa 
cornice che accolse l'anno 
scorso il «Napoleon». 

•L'opera — scrive Syber­
berg — e stata la prima porta 
che mi si e aperta per un inte­
resse fanatico verso l'arte in 
generale. Solo in seguito ven­
nero nell'ordine la letteratura 
(Faus e Brecht), il resto della 
musica, la fotografia e da que­
sta il cinema: e ora di nuovo 

Questo 
sconosciuto 

amico 
di Brecht 

Hans Jurgen Sjberberg e 
nato 1*8 dicembre 1935 in Po-
merania, che oggi fa parte 
della Repubblica Democrati­
ca Tedesca. Fino alla seconda 
guerra mondiale S>berberg 
vive in campagna. Dal 1947 
in poi abita a Rostock, sul 
Mare Baltico dove ha i primi 
conlatti con il teatro, la musi­
ca e il cinema. A Rostock in* 
contra Benno Besson del 
«Berliner Ensemble* e, gra­
zie a lui, riceve l'invito da 
Brecht di recarsi a Berlino. 
In quella città S> berbere; rea­
lizza, nel 1951. sul palcosceni­
co del «Berliner», il suo primo 
film in 8 mm. 

Nel 1953 passa nella Ger­
mania Occidentale. Compie 
molti viaggi. Tra il 1963 e il 
1965 realizza più di 80 film 
per la televisione. Nel 1965 
fonda una casa di produzio­
ne. Attraverso «Ludving • un 
requiem per un re vergine* 
scopre la musica di Wagner. 
Nel 1982 gira •Parsifal*. 

l'opera». Può essere questa 
una chiave per capire i motivi 
che hanno spinto Syberberg a 
girare una versione filmica di 
un'opera. Per liberare il «Par­
sifal», l'opera che è quasi una 
sintesi del lavoro wagneriano, 
dai confini della lirica e al con­
trario per scoprire una nuova 
dimensione cinematografica. 

Non è un caso infatti che le 
due proiezioni (il 27 e il 28 a-
gosto) saranno effettuate con 
il dolby sistem un dispositivo 
altamente sofisticato in grado 
di ridurre al minimo i difetti 
delle attuali tecniche di regi­
strazione del suono. Non solo 
elimina distorsioni e rumori di 
fondo, ma riesce a riprodurre 
un suono che conserva al mas­
simo purezza e naturalezza. In 
poche parole un vero spettaco­
lo nello spettacolo. A Roma. 
prima d'oggi, proiezioni con il 
sistema dolby si erano viste so­
lo in una sala per il film «Apo-
calypse now*. E la prima volta 
che se ne effettua una all'aper­
to. 

Gli organizzatori sono riu­
sciti a trovare un accordo con 
l'ambasciata della Repubblica 
federale, e il coproduttore del 
film, la Gaumont, per poter 
presentare il film con il rilievo 
che merita. La versione cine­
matografica dura quattro ore 
e un quarto ed è cantata in te­
desco. Il biglietto costerà 5 mi­
la lire. 

La musica è eseguita dall' 
orchestra filarmonica di Mon­
tecarlo e dal coro filarmonico 
di Praga, sotto la direzione di 
Annin Jourdan. 

Il regista di questa interpre­
tazione di «Parsifal», che ha 
già suscitato discussione in 
Germania, è conosciuto in Ita­
lia soltanto da un ristretto 
pubblico dei cineclub. Il suo 
film su Hitler è stato presen­
tato al Filmstudio l'anno scor­
so e precedentemente, verso ìa 
meta degli anni Settanta alio 
stesso pubblico è stato proiet­
tato il suo «Ludwig*. Il «Parsi­
fal. è del 1981 ed è stato pre­
sentalo fino ad oggi solo ad al­
cuni festival cinematografici 
(Cannes, Dokumenta di Kas-
sei. Locamo). Nei circuiti ci­
nematografici andrà in pro­
grammazione come abbiamo 
detto nell'autunno prossimo. 

Poesia e musica di Richard Wagner 
Molte «cose* si intrecciano intorno al 

Parsifal di Wagner. È l'ultima opera del 
grande compositore, e capita al momen­
to giusto per solennizzare, intanto. ì cen­
to anni della prima rappresentazione 
avvenuta a Bayreuth il 26 luglio 1882. 
L'opera fu lasciata in esclusiva, per 
trentanni dopo la morte dell'autore, al 
Teatro di Bayreuth, del quale contribuì a 
risanare il deficit. Questa esclusiva fu 
causa di rappresentazioni abusive, di e-
secuzioni in forma dì concerto e di ini­
ziative varie tutte miranti, nel comples­
so. a tener vivo un interesse wagneriano 
in tutto il mondo. 

Wagner mori a Venezia il 13 febbraio 
1883, e l'opera rimase legata a Bayreuth 
fino al 31 dicembre 1913. 

Nel 1903, suscitò tscandalo* e polemi­
che una rappresentazione al Matropoli-
tan di New York, nel ventesimo anno 
della scomparsa di Wagner. 

A Barcellona, il Parsifal fu rappresene 
tato subito dopo la mezzanotte del 31 di­
cembre 1913. In Italia, la rprimo» dell'ul­
tima opera di Wagner si ebbe a Bologna 
(il wagnismoera incominciato nel 1471, 

con la *prima* italiana del Lohengrin e il 
musicista accettò anche la cittadinanza 
bolognese) il primo gennaio 1914, allo 
scadere, anche qui, del trentesimo anno 
di esclusiva per Bayreuth. 

Chi è Parsifal? 
Si incontrano su questo nome le leg­

gende medievali, fiorite intorno alle fi­

gure di Perceval e di Parzual. cavaliere 
di Artù, custode del Santo Graal. Wa­
gner è anche l'autore del testo poetico 
che ha, però, molle varianti nei confron­
ti della tradizione. Il Graal è la coppa 
usata da Cristo nell'ultima cena, nella 
quale fu raccolto e conservato d sangue 
caduto dalla ferita provocala dal colpo di 
lancia del soldato romano. 

Nella vicenda veagnertana, l'Eros cede 
al misticismo, diventa una forza purifi­
catrice, che libera dalla colpa. Ma il sen­
so del sacro prescinde dai riti di questa o 
di quella chiesa: il miracolo della reden­
zione investe il destino dell'uomo. Parsi­
fal. puro folle, compirà questo miracolo. 

£ un Wagner diverso da quello 'paga­
no* della leggenda nibelungica, ma come 
m essa, cosi anche qui, nel Parsifal, é la 
musica la forza prorompente che unifica 
le molte «cose», sospingendole m una vi­
sione del destino umano, che non ha nul­
la da spartire — corre insinuava Nie­
tzsche— con*un monacale occhio di tn.-
gha: 

e.v. 

In casa sua i gioielli rubati 

Denunciata per 
ricettaiione 
la madre di 

Marco Caruso 
Lunedì sarà interrogato - Salta il processo 
per direttissima - Libertà provvisoria? 

La madre di Marco Caruso 
è stata denunciata per hi ri­
cettazione dei gioielli rubati 
dal figlio a villa Parodi. I ca­
rabinieri, in un rapporto tra­
smesso al giudice, il dott. Sa­
via, avevano addirittura 
chiesto l'arresto della donna, 
perché, secondo loro, era al 
corrente che II figlio aveva 
portato In casa la refurtiva. 
La richiesta, comunque, non 
è stata accolta e il giudice ha 
preferito denudare Giovan­
n e a Catalano. La donna 
verrà Interrogata lunedi alla 
presenza del suo avvocato 
difensore, Nino Marazzlta. 

Sempre lunedì il legale di 
Marco Caruso presenterà u-
n'istanzadi libertà provviso­
ria per II ragazzo. Il rito di­
rettissimo, che sembrava 
molto probabile all'inizio 
delle indagini, è infatti salta­
to. La denuncia di Olovannl-
na Catalano ha costretto II 
dott. Savia a rinunciare a 
questo proposito. «Per questo 
— dice l'avvocato Marazzlta 
— lunedi chiederò per Mar­
co, sulla base di una mia do­

cumentazione, la libertà 
provvisoria». 

Marco Caruso, come si ri­
corderà, è finito di nuovo In 
carcere per un furto nella vil­
la della contessa Mimosa Pa­
rodi Delfino. Con la compli­
cità della domestica, Agata 
Longo, il giovane aveva «ri­
pulito» la casa di gioielli, pre­
ziosi e soldi, per un valore di 
duecento milioni. Poi. la ca­
meriera aveva avvertito il 
• 113» raccontando che due 
giovani si erano presentati 
alla villa con la scusa di con­
segnare un pacco, erano en­
trati, l'avevano ripetuta­
mente violentata e poi ave­
vano rapito l preziosi. 

Il racconto di Agata Longo 
è sembrato subito agli Inqui­
renti pieno di contraddizio­
ni. Dopo la visita ginecologi­
ca, che aveva accertato l'Ine­
sistenza di segni di violenza, 
la ragazza è crollata e ha rac­
contato tutto. Il colpo — ha 
detto — è stato architettato 
da me e da Marco Caruso. 

I gioielli, Infatti, sono stati 
poi trovati parte nell'abita­

zione del Caruso, in via Pie­
tro Romano, a Torrespacca-
ta (da qui la denuncia della 
madre) e parte nell'arma­
dietto della caserma di Foli­
gno, dove Marco Caruso sta 
svolgendo il servizio milita­
re. Il ragazzo ha confessato 
subito. Ma ha scaricato tutte 
le responsabilità su Agata 
Longo; ha detto che lei lo a-
veva convinto e spinto a 
compiere quel «colpo». La ra­
gazza, dal canto suo accusa 
invece Marco di essere l'i­
deatore del furto. 

Marco Caruso è conosciu­
to alla cronaca perché il 5 di­
cembre del '77 uccise il padre 
a colpi di pistola. Il suo caso 
appassionò l'opinione pub­
blica per tre anni. Il 5 dicem­
bre del '78 il ragazzo-parrici­
da (aveva allora solo 15 anni) 
venne condannato a otto an­
ni e dieci mesi. Poi, dopo 
quindici giorni, la libertà 
provvisoria. A luglio dell'80, 
In appello, Marco Caruso 
venne assolto per quel delit­
to, perché Incapace di Inten­
dere e di volere. 

Sanguinosa irruzione di ladri di bestiame a Mezzocammino 

Sparatoria nella fattoria, 
ferito un ragazzo di 18 anni 
Marco Ionni è ricoverato in gravi condizioni al San Camillo 
Ha tentato di fermare i banditi ma il suo fucile si è inceppato 

Un ragazzo di 18 anni, Marco Ionni, è stato 
ferito a colpi di pistola, da alcuni ladri di 
bestiame che hanno fatto irruzione l'altra 
notte nel suo casolare in via Massa Lombar­
da, a Mezzocammino. L'episodio, su cui stan­
no indagando gli agenti del commissariato 
Casilino Nuovo, è accaduto, secondo quanto 
ha detto il giovane, verso le due di notte. 
Marco Ionni, che al momento dell'aggressio­
ne stava dormendo, è stato svegliato di so­
prassalto da rumori provenienti dalla stalla. 
Si è alzato, ha imbracciato il fucile ed è sceso 
per controllare. Aveva appena fatto pochi 
passi quando dal buio sono sbucati improvvi­
samente quattro o cinque uomini tutti con le 
pistole in pugno. Hanno sparato immediata­
mente e 11 ragazzo ha cercato di reagire, ma 
dopo il primo colpo l'arma gli si è inceppata. 
Il proiettile ha comunque raggiunto uno dei 
suoi aggressori (per terra sono state trovate 

tracce di sangue) e forse proprio questo im­
previsto ha costretto i banditi a rinunciare 
all'impresa. Marco Ionni li ha visti fuggire e 
benché ferito è salito sul suo furgoncino con 
l'intenzione di bloccarli. Ma il dolore per la 
feritagli ha fatto perdere i sensi. Il camionci­
no ha proseguito la corsa per conto suo poi 
alla fine si è schiantato contro il cancello del­
la fattoria. 

Il rumore degli spari intanto avevano sve­
gliato gli abitanti degli altri casolari del cir­
condario. Uno di questi ha dato l'allarme te­
lefonando al 113. E stato il giovane a raccon­
tare con esattezza cosa era successo. Quando 
è arrivata la polizia era ancora dentro il fur­
gone. Trasportato all'ospedale di Frascati e 
poi successivamente al S. Camillo, dove è sta­
to sottoposto a un delicato intervento chirur­
gico: le sue condizioni sono ancora gravi (i 
medici hanno dovuto asportargli la milza) e 
la sua prognosi non è stata ancora sciolta. 

Niccolò III: la lotta degli in­
quilini continua. Ma continua 
su un altro fronte. Perduta per 
sempre la battaglia per l'ac­
quisto a prezzi accessibili degli 
appartamenti vicini a San 
Pietro per il »no» del proprie­
tario, adesso gli inquilini, co­
stituiti in cooperativa, voglio­
no costruirsi la casa. Hanno 
già preso contatti con la Lega, 
hanno individuato il terreno 
(alla Pisana, in zona '167») e 
sono pronti a partire. 'Ma ci 
sono molti problemi da risolve­
re prima — dice Bruno Ortola­
ni, il presidente della coop —. 
Quello degli sfratti, innanzi­
tutto. E poi quello dei finan­
ziamenti: 

Per quanto riguarda gli 
sfratti — dopo che il proprie­
tario, Gerini-Pacelli, ha ven­
duto tutti gli alloggi — gli in­
quilini vogliono delle garanzie. 
• Vogliamo passare da una ca~ 

Niccolò III: ora 
gli inquilini 

si costruiscono 
la casa 

so a un'altra casa — dice Orto­
lani —. E quindi prima che i 
nostri alloggi non saranno 
pronti, noi non ce ne andre­
mo: Hanno già preso contatto 
con il Comune e sembra che 
qualche buona possibilità in 
questo senso ci sia. 

L'altro problema sono i fi­
nanziamenti. 'Per la costru­
zione delle case —- spiega Orto­
lani — noi abbiamo un mutuo 
di circa 36 milioni. Restano da 
versare come anticipo oltre 
trenta milioni. E abbiamo tre 
anni e mezzo di tempo. Capisci 
che per molti è difficile. Quindi 
si dovrebbe pensare a finanzia­

menti aggiuntivi. Insomma bi­
sogna facilitare il versamento 
dell'anticipo, magari interve­
nendo anche sulle modalità: 

Due grossi problemi da risol­
vere per fare in modo che l'o­
perazione degli inquilini di vìa 
Niccolò IH vada in porto. La 
vicenda dei loro palazzi, come 
si ricorderà, comincia nel '79. 
Il proprietario aveva fatto dei 
calcoli troppo alti per l'equo 
canone. Parte la vertenza e i 
Cerini-Pacelli rispondono con 
la vendita frazionata. Si costi­
tuisce la cooperativa degli in­
quilini, che chiede di compra­
re. Ma la trattativa non va in 
porto, perché con una scusa o 
con l'altra il proprietario cerca 
di evitare la conclusione. Nel-
l'8l le trattative si rompono. I 
Pacelli cominciano a vendere. 
Dopo un po' arrivano gli sfrat­
ti. Adesso gli inquilini vogliono 
costruirsi la casa. -Non voglia­
mo finire per strada', dicono. 

Misteriosa sparatoria ieri pomeriggio a Fiumicino 

Ferito a revolverate: 
regolamento di conti? 

Sanguinosa sparatoria ieri 
pomeriggio a Fiumicino. Un 
uomo di 37 anni Nicola Di 
Telia è stato ferito grave­
mente a colpi di pistola. Ri­
coverato al San Camillo l'uo­
mo ha detto agli agenti del 
posto di polizia dell'ospedale 
di essere stato preso di mira 
dagli occupanti di una mac­
china mentre si trovava fer­
mo a una fontanella, proprio 
davanti all'Ingresso dello zoo 
Safari. Due prolettili Io han­
no raggiunto alla gamba si­
nistra, al malleolo e alla co­
scia. I medici dopo averlo 
sottoposto ad un intervento 

chirurgico, si sono riservati 
una prognosi di trenta gior­
ni. 

Secondo il racconto fatto 
alla polizia da Nicola Di Tel-
la, tutto sarebbe accaduto 
poco dopo le 19 sullo spiazzo 
antistante lo zoo. L'uomo 
che era In compagnia di tre 
amici, era sceso con loro dal­
la macchina e si stava avvi­
cinando alla fontana quando 
dietro di sé ha sentito k> stri­
dio delle gomme di una mac­
china. Non ha fatto In tempo 
a voltarsi che sono partiti t 
colpi. Niente di più, e gli ami­

ci che dovrebbero essere gli 
unici testimoni dell'accadu­
to dopo averlo accompagna­
to all'ospedale, sono spariti. 

La sua versione non ha 
convinto la polizia. È proba­
bile invece che il misterioso 
ferimento sia avvenuto in un 
luogo diverso da quello Indi­
cato dalla vittima e che non 
sia stato poi così casuale co­
me vorrebbe far credere Ni­
cola Di Telia. Su di lui alla 
squadra mobile sono In corso 
accertamenti e gli inquirenti 
non escludono che si sia trat­
tato di un regolamento di 
conti. 

•;**-^<**^^'t'^^'V\-:t*?irvrjiK'.a*~titt*£.' uiff-ZSftfA,*!, r#w**i!* TacuaMc 
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Mentre ieri in fabbrica l'ennesimo incidente 

Serrata antisindacale 
alle «Acciaierie» 

L'azienda ha fatto sparire i cartellini di ingresso e di uscita - A 
dicembre il titolare finì in carcere perché la fabbrica era insicura 

Ce l'hanno (atta ancora una 
volta: ma (ino a quando? Per 
quanto altro tempo? Possibile 
che debbano solo (idare nella 
loro buona sorte? Anche ieri 
alle «Acciaierie e Ferriere La­
ziali!. una fabbrica di Pome-
zia, c'è stato l'ennesimo inci­
dente (difficile dire quale sia il 
numero esatto: nessuno lo ri­
corda). Da una bombola di gas 
acetilene si sono sprigionate, 
improvvise, altissime lingue di 
fuoco. Fortunatamente in quel 
momento nello stabilimento 
metalmeccanico c'erano solo 
pochi lavoratori, addetti alla 
manutenzione, che. non appe­
na lanciato l'allarme, hanno 
fatto in tempo a varcare i can­
celli. Altrimenti, sarebbe stata 
una tragedia. 

Ieri alle «Acciaierie» in pro­
duzione c'era pochissima gen­
te perché — a parte i lavorato­
ri che sono in ferie — i dipen­
denti avevano deciso di incro­
ciare le braccia. E anche alla 
base di questo sciopero c'erano 
i problemi della salute in fab­
brica, delle difficilissime con­
dizioni in cui sono costretti a 
lavorare più di 300 operai. 

Nell'azienda è successo che 
qualche giorno fa si è rotta una 
«siviera* — un grande conteni­

tore dove viene colato l'ac­
ciaio (uso — e il terribile liqui­
do a mille gradi è (inito sul 
pavimento. Anche in quell'oc­
casione per un caso in quel 
momento non c'era nessun o-
peraio nel reparto. Altrimenti 
avrebbe fatto una fine orren­
da. 

Un incidente, una disgrazia? 
A giudizio del consiglio di fab­
brica nonpossono esserci dub­
bi: lo stabilimento è tenuto dal 
proprietario, il ragionier Moc-
cia, nel più completo abban­
dono. E proprio per coprire le 
proprie responsabilità, i diri­
genti, al termine di una som­
maria inchiesta (ma chi ha da­
to loro l'autorità per farla?) 
hanno deciso che il guasto non 
era da attribuire a inefficienze 
aziendali, ma all'irresponsabi­
lità di un operaio. E l'hanno 
licenziato. 

La risposta ovviamente è 
arrivata subito. La fabbrica è 
scesa in sciopero per sei giorni 
di seguito, si è bloccata la pro­
duzione, e anche gli operai 
delle ditte appaltatici sono 
stati convinti a disertare il la­
voro. Una reazione dura, fer­
ma, che probabilmente in po­
chi si aspettavano, in un perio­
do, sotto Ferragosto, durante 

il quale il consiglio dei delega­
ti è, pressoché, dimezzato. E 
proprio questa risposta ha 
mandato su tutte le (urie il no­
stro imprenditore. Ieri il si­
gnor Moccia — ecco l'altra no­
tizia della giornata — ha fatto 
sparire i «cartellini», dove i di­
pendenti segnano l'orario di 
entrata e di uscita. Insomma: è 
la «serrata». 

Una nuova provocazione, 
dunque. L'obiettivo è chiaro e 
dichiarato: il signor Moccia 
non vuole nella sua fabbrica 
le organizzazioni sindacali. 
Già gli hanno procurato troppi 
•guai». Basta solo ricordare 
che alla fine dell'anno scorso, 
quando si registrò un ennesi­
mo incidente alla «siviera», do­
po le denunce del consiglio di 
fabbrica, alle «Acciaierie» in­
tervenne anche l'Ispettorato 
del Lavoro. I funzionari accer­
tarono le irregolarità nelle mi­
sure di prevenzione e il pro­
prietario dovette passare al 
fresco, in carcere, qualche 
giorno. A distanza di otto mesi 
le disposizioni dell'Ispettorato 
sono ancora disattese. Che a-
spetta la magistratura a inter­
venire? I lavoratori mica pos­
sono sperare solo nella buona 
sorte. 

Una truffa scoperta dalla USL di Civitavecchia 

Prescrìvevano le analisi 
ai propri laboratori 

Figli, padri, cognati o semplici dipendenti. 
Tutti comunque si aiutavano l'un l'altro a sca­
pito dei malati. Qualche giorno fa la commis­
sione d'indagine dell'Unità sanitaria di Civi­
tavecchia (che comprende anche il territorio 
di Tolfa, Allumiere e Santa Marinella) ha ter­
minato il suo lavoro. E quello che ha scoperto 
sui laboratori specialistici è davvero grave. 

Le prove raccolte parlano chiaro: vi sono 
casi di sanitari (e sono molti) che prescrivono 
cure specialistiche o analisi di laboratorio in 
centri di cui, sia direttamente sia attraverso 
prestanomi, posseggono parte delle azioni. 
Qualche esempio? Nel centro «Salus» sono sta­
te scoperte sette persone che, con diversi gra­
di di parentela, erano legati ai medici pre­
scrittoli. Ancora, la «Ermes Medica», la «San 
Giorgio» e altri laboratori dai nomi altisonan­
ti. quasi tutti in latino. E c'è da ricordare che 
nel territorio di competenza della Unità Sani­
taria Locale i laboratori specialistici in tutto 
sono solo sette, più tre «gabinetti» di radiolo­
gia e terapia fisica. 

Un altro tipo di «prescrizione» sospetta è 
quella di alcuni medici generici, un po' trop­
po larghi di mano nel prevedere visite e pre­
stazioni specialistiche. Guarda caso, la com­

missione d'indagine ha accertato che questi 
sanitari generici avevano un rapporto di la­
voro — un «rapporto professionale» come c'è 
scritto nella relazione della commissione — 
con i laboratori e i gabinetti. Insomma lavo­
ravano nei centri e ci mandavano i loro assi­
stiti. 

Anche in questo caso qualche nome: il la­
boratorio «San Giorgio», il «Fleming» di Civi­
tavecchia, il «Fleming» di Santa Marinella, il 
•Centumceìlae». il «Silgeto» e via dicendo. 

Nelle conclusioni, i membri della USL so­
stengono che i sanitari «inquisiti» hanno pre­
scritto analisi di laboratorio in una misura 
davvero molto superiore alla media e che il 
costo medio di ogni singola prescrizione è 
doppio, o addirittura triplo di quelle medie 
registrate nel comprensorio. Insomma ce n'è 
abbastanza perché il compagno Giovanni Ra-
nalli abbia chiesto al presidente della com­
missione d'indagine regionale Landi, al pre­
sidente della Giunta Santarelli e all'assessore 
Pietrosanli di disdettare, in via cautelativa, le 
convenzioni con questi medici e con questi 
laboratori. Una pratica che in passato è stata 
già adottata e che metterebbe al riparo i ma­
lati dagli speculatori, senza ledere la dignità 
di tutti i sanitari onesti. 

Uno lettera 
all'Unità 

di Massimo 
Vattani 

Ci è arrivata una precisazio­
ne del signor Massimo Vatta­
ni, relativa all'arresto di sua 
moglie Cinzia Persichini av­
venuto a Brìndisi il 15 e .m. 
dandogli lo stesso risalto. La 
pubblichiamo volentieri: «Il 
viaggio effettuato con mia mo­
glie in Grecia, della durata di 
20 giorni circa, era una vacan­
za estiva che ci eravamo con­
cessi (muniti di regolari passa­
porti) e rientravamo per la ri­
presa del lavoro senza lonta­
namente immaginare l'amara 
sorpresa che ci attendeva al ri­
torno. Continuare pertanto ad 
associare l'identità di mia mo­
glie con quella di Stefano Pe-
trolla — prendendo spunto da 
un legame già finito da vari 
anni e dopo che mia moglie ha 
già subito, in nome di questo 
passato, perquisizioni interro­
gatori e pressioni da parte de­
gli organi della polizia, fino ad 
avere ampiamente dimostrato 
la propria estraneità a qualsia­
si fatto o avvenimento riguar­
dante il Petrella — significa 
voler fornire all'opinione 
pubblica un'immagine di mia 
moglie completamente (alzata 
e stravolta». 

Sull'Aurelio 
incidente 
mortole: 

è un romano 
Ancora un incidente morta­

le sull'Aurelia. nel tratto tra 
Grosseto e Livorno. Un giova­
ne romano di 20 anni, Ales­
sandro Donatore, ha perso la 
vita mentre era alla guida di 
una «Guzzi 850». L'incidente è 
avvenuto ieri, verso le 16.30. 
all'altezza del km 187,100. 

Il ragazzo, che si dirigeva 
verso il capoluogo maremma­
no, in una curva • gomito ha 
perso il controllo della moto 
per cause non precisate ed è 
andato a sbattere frontalmen­
te contro una «126», condotta 
da Luigi Alessi, 46 anni di Cu­
neo — a bordo anche la moglie 
e i figli — che procedeva in 
senso opposto. 

Il numero degli incidenti 
stradali questa estate nel Lazio 
è stato particolarmente eleva­
to. Ma è ancora più pesante il 
conto delle vittime che per di­
strazioni banali, errori o impe­
rizia hanno perso la vita sulla 
strada. Ricordiamo l'impres­
sionante catena di morti in 
provincia di Latina, sapendo 
che purtroppo b un conto de­
stinato ad aumentare. 

il partito 
ZONE DELLA PROVINCIA 
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Cinema e teatri 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
I predatori dall'arca perduta (Capranlca, 
Sisto) 
«Gii anni spezzati» (Capranlcttetto) 
«Ricomincio da tre» (Gioiello) 
«2001 Odissea nello spailo» (Radio City) 

«Arancia meccanica» (Rivoli) 
«Animai House» (Esedro-Meccerese) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Metro 
Drive In) 
«Fellini Satiricon» (Novoclne) 
«Bianco rosso e verdone» (Ulisse) 
«Il postino suona sempre due volte» (Fallii) 
«Rassegna di Massenzio» (Circo Massimo) 

Musica e Balletto 
CENTRO ROMANO DELIA CHITARRA 

(Via A/onula. 16) 
Sono aperto lo iscrizioni per la stagione 1982-83 e ha 
avrò mino il 6 settembre. Per informazioni tei. 6543303 
dallo 16 allo 20. 

Prosa e Rivista 
DEL PRADO 

(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio­
ni tol. 5421933. 

Sperimentali 

ORAUCO CINEMA 
(Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) 
Nel mese di agosto da) martedì al venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Circolante specializ­
zata nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (par ragaz­
zi). 

Prime visioni 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 
Bruca Lee viva ancora - Avventuroso 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Hard* sensation 
(10-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande - Tel. 5816168) L. 3500 
l/uttima sfida di Bruca Lea • Avventuroso 
(17-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone, 19 Tel. 353230) L 4000 
Manhattan con W. Alien • Satirico 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
A n a t r a g l i 0 «ero - Avventuroso 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) L. 3000 
L'ultime sfide di Bruca Lea • Avventuroso 
(17-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(17-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) ~ L. 4000 
Apocalisse Nova con M. Brando • Drammatico 
(17-22.30) 

BELsrro 
(P.za Medaglie d'oro. 4 4 - Tel. 340887) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Satirico 
(17-22.30) 

B U I C M O O N 
Via dei 4 Cantoni, 5 3 • Tel. 4743936) 
Erotic Blue 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capramca. 101 • Tel.6792465) L 4000 

I predatori dall'arca perduta con H. Ford • Avventuro­
so 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.za Montecitorio. 126 - Tel. 6796957) L. 4000 
Gli anni speuat l di P. We» - Drammatico 
(17.15-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L. 4000 
Via col vento con C, Gatta • Drammatico 
(16.50 21.00) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Una vacanza battiate con 1 Gatti Vicolo Mvecoli -
Comico 
(17.15-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita, 29 - Tel. 857719) L. 4000 
La casa di Mary 
(17-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Benedizione mortala 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Uwt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Una vacanza ovattala con I Gatti Vicolo Miracoli • 
Comico 
(17.30-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 4 3 -T . 864149) L. 3500 
Ricomincio da t ra con M. Troiai - Comico 
117-22.30) 

GREGORY 
Una vacanza battiate con I Gatti Vicolo Miracoli • 

. Comico 
(17.30-22.30) 

MAJESTIC 
La casa di Mary 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(P.za della Repubblica. 44 • Tel. 460285) L. 3500 
Holiywood erotico «ketch • Erotico 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 
Siamo fatt i eoa) 
16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
Atterraggio zero - Avventuroso 
(17.30-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 • Tel. 7596568) L 4 0 0 0 
La gorilla 
(17-22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Delitto al Central Hospital con W. Shatner • Horror 
(17-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L 3 0 0 0 
2 0 0 1 od i i t aa rteao spazio con K. Oullea - Avventuro­
so ! 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sennino 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
LagoriBa 
(17-22.30) ' 

RIVOLI 
Arancia meccanica con M. McDowell - Drammatico 
(VM 18) 
(17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4 0 0 0 
La gorilla 
(17-22.30) 

ESTATE ROMANA 
ANFITEATRO GUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gianicolo) 
Alle 21.30 «Prima». La Coop. «La Plautina» presenta 
Schorzoaoinonto Checov di Anton Checov, con 
Sergio Ammirata. Patrizia Parisi, Marcello Bonini Otas. 
Regia di Sergio Ammirata. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Via Santa Sabina • Aventino) 
ABe 2 1 . MBee di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Guari™, U Gatti. M. Gatti, R. Cortesi. 

MASSENZIO '82 AL ORCO MASSSWO 
«U» come «Ultima frontiera»: atte 20 .30 B 

, • giaerrtun oaaranranio( vrcsone 
NEMA RIALTO: B 

Cl-

VILLA A U M B R A M M M 
(Via del Mazzarino) 
Ade 2 1 . «28* Estate del Teatro Romano». Anita Du­
rante, Leila Ducei. Enzo Ubarti presentano la Corno. 
Stabile del Teatro di Roma cChscco Durante» in Le 
buffa taistotìa de Mao Patacca di Enzo Ubarti. 
Musiche rj Lidia Raimondi. Informazioni tal. 
6781863. 

ALISCAFI 

ORARIO 1982 

TARIFFE 
Anzio/Ponza 13 .000 
Ponza/Ischia 13.000 
Anzio/Ischia 24 .000 

SUAY Spi 
VETM Sri 

ANZIO - PONZA - ISCHIA 
ANZIO/PONZA 

M t t Btttfia al M ORjn - ittimM 
Partenze da Anzio 08.05 i l 
Parlava da Ponza 09.40 15, 
0 Solo Sabato e fornenica 

17.15 
19.00 

M l ' e i m e p e j 
Partenze da Anzio 08.05 08.30* 11.40-14.00" 17.15 
Panati» da Ponza 09.40 15,30/ W.30* 19.00 
* Si effetta i Lune* - ktercaiedl - Sabato - Domenica 
• & effettua • Sabato e Domenica 

** Si effettua soto 1 Venerili 

N l ' a l a l A f H e . 
Partenze da Anzio 06,05 
Partenze da Ponza 09.40 
* Escluso I t tr»* e Giovedì 

08 JO* 
15*> 

11.40 
1èV30* 

17.15 
19.00 

MV.41eeetss»an 
Partenze da Anzio 08.05 11.40* 16.30 08.05 16.00 
Partenze da Pena 9.40 15.00* le j» 09.40 17,50 
* Solo Sabato e Domenica 

Durata Od percorso: 70 mnoti 

Lun. 
Mer. 
Sao. 
Dom. Ven. 

Anzio p. 8.30 14.00 

ANZIO/PONZA/ISCHIA 
(Capri - Napoli - Eolie - Ustica - Palermo) 

M1H31 

Ponza a. 9.40 15.10 
p. 9.55 15.30 

beiti a- 11.15 16.50 

M Val 11 Lette 
Lun. 
MCI*. 
Sab. 

Dom. Veti. 
beta» e. «8.40 17.20 
Ponza a. IMO I 

p. 18.30 • 
Anzio a. 19.40 19.40 

Anzio p. 8.30 
Ponza a. 9.40 

Ponza p. 4\55 

tschia a. 11.15 

Ischia p. 16.40 

Ponza a. 18.00 

roano. 18.30 

Anzio». 19.40 

LE DENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
U Società si rrierva di modmearem parte o t o t a ^ 
senza preavviso alcuno. 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI HEL'IOS 

TRAVEL 
VXAGGTeTURXSMO M I . 
C0042AN2IO ( ITAtTl 
Via PoTtoInnoc«n«aono.te 

Ti «13 Anzio Tel. (MI 
Tel. (OTTI) 
Tel. (081) «ei t l I - fa i t fT Te T l«W 

f lOYAL 
(Via E. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) L. 4000 
L'ultima afide di Bruco Lee • Avventuroso 
(17-22.30) 

8UPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 
Rotlce station: turno di notte • Avventuroso 
(17.16-22.30) 

TtFFAWV 
(Via A. De Pretis - Tel. 462390) L. 3500 
Le orando bocca di Odetto 
(16.30-22.30) 

UNIVERtAL 
(Via Bari. 18 • Tel. 856030) L. 4000 
Benedizione mortale 
(17-22.30) 

VERSANO 
PoMee station: turno di notte • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA 
(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Attenti a quelli dalla P.2 con P. Franco - Comico 

ALFIERI 
(Via Repetti) 
La banda dal trucido con T. Milian • Avventuroso 

ANIENE 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Satirico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Profonda gola di Madama D 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 
H figlio dello sceicco con M. Orfeì - Avventuroso 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L. 1500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1500 
Lo squartatore di N e w York di L. Pulci • Horror 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) L. 2500 
La collina dagli stivali con T. Hill • Avventuroso 

ESPERO 
Riposo 

ETRURIA 
L'infermiere nelle corsia dei militari 

FARNESE 
(P.zza Campo de' Fiori) L. 2000 
E tutt i risero - Satirico 

MADISON 
A d ovest di Paperino con I Giancattivi • Comico 

MERCURY 
(Via Castello. 44 • Tel. 6561767) L. 2500 
Professionista del piacere - Erotico 

METRO DRIVE I N 
(Via C. Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) L. 2500 
Qualcuno voto sul nido del cuculo con J. Nichotson 
- Drammatico 
(20.50-23.15) 

MISSOURI 
(Via Bombe», 24 • Tel. 5562344) L. 2000 
L'esorcista con L. Blair • Drammatico 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) L. 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 
Delitto sotto il sole con P. Ustinov - Avventuroso 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
Fuga per le vittorie con S. Stallone • Drammatico 

PRIMA PORTA 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L 1500 
B cacciatore 

SPLENDfD 
Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620206) L. 2 5 0 0 
Ecco noi per eeempio 

TRIANOM 
Riposo 

ULISSE 
(Via Taburtma. 354 - Tei. 433744) L 2500 
Bianco roseo e verdone di e con C. Verdone • Comico 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L- 2500 
Peccati di un letto «B famiglie e Rivista di spogkareUo 

Ostia Lido « Casalpalocco 

CUCCIOLO 
(Via dei PaUottini • Tal. 6603186) L. 3500 
Squadra enfimene, con T. Meteo • Satirico 
(18-22.30) , 

LE GINESTRE 
«Casalpalocco • Tel. 6093638) L. 3500 
Guardato a vieta con M. Serreolt • Giallo 
(18 22.30) 

SISTO 
(Via del Romagnoli • Tel. 6610750) L. 3500 
I predatori deB*eree perdute con H. Ford • Avventuro­
so 
(17-22.30) 

SUPIRQA 
(Via dola Marina) 
B marchesa del Orate con A. Sordi • Satirico 
(17-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Non pervenuto 

Maccarese 
ESEDRA L. 2000 

Animai Houae con J. Bstushi • Satirico 
(20.30-22.30) 

Sa le parrocchial i 
TIZIANO 

Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 

Arene 

DRAGONA (AcOU) 
Qui Montecarlo attenti e quel * * • . Awvanhanan 

FELIX (Monteverda) 
Il postino suona sempre due volte con J. Nteholson 
• Drammatico 

MARE (Ostia) 
Jacky Chan sa meno che uccide • Avventuroso 

MEXICO 
M medico dette SAUB • Comico 

NUOVO 
(Tel. 588116) 
Delitto eotto B eoie con P. Ustinov • Avventuroso 

TIZIANO 
Taglio di diamanti con B. Reynolds • Giallo 

Cinema d'essai 
ASTRA 

(Vie Ionio. 105 • Tel. 8176256) 
Un mercoledì de leoni con J.M. Vincent - Drammatico 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
1997: fugo de N e w York con L Ven Cteef - Avventu­
roso 

DIANA 
(Vis Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L 2000 
Le eoSine hanno fljH occhi con M. Spear - Drammatico 

MIGNON 
(Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) L 1500 
McArtur H gsnerols ribsBo con G. Pack - Avventuroso 

NOVOCWNE 
(Vis M. del Val - Tel. 5816235) 
reami SetMcon con M. Potter • Drammatico 

Jazz » Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo de Brescia) 
Tutte le sere atte 22. J a n aut Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Ureo. (Apertura ore 19). 

leABRAPUB 
(Via dai Leutari. 34) 
Tutte le sera datin 19 J a n nel centro di R e m * . 

PStCOSCENARKJ 
(Via Rodolfo Reva. 61) 
Encounter e reaiteorsoona primaria per la scoperta dai 
ruoi che agite. Attori: Voi e lo staff NF Training. Prenota­
zioni tei. 6402291 . . . 

SELARUM 
(Via dei Fienaroi. 12 - Tel. 5813249) 
Tutta le sere dalle 18 Cene erti In i 
vere. Ingresso libero. 

Cabaret 
PARADISE 

(Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 654459-865398) 
Alle 22.30 e 0.30. «City Peopfe Revue* in 
nia a Attrazioni interriazionali. AHa 2 . 
calze o lea ta . 

ì programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film, «Ritorno e Payton 
Place»; 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm. «Duello sul fondo»; 14 
TG; 14.18 Sceneggiato, «Menon 
Lescsut»; 16.10 Cartoni animati; 
18 .10 Film. «Fightine Meda; 2 0 
Cartoni animati: 20 .30 TelefMrn. 
«Duetto sul fondo»; 2 1 TG: 21 .15 
Film, aG8 emori di Cristto»; 2 3 Sce-
naggieto. «Marianna»; 23 .50 Tate-
film. «Outstdere». 

CANALE 5 
Ore 8 .30 Cartoni animati; 10 .10 
Telefilm «Black Beauty»; 10.4O Te­
lefilm «L'isola «fi Ginlgans; 11.10 
Telefilm «Black Beauty»; 11 .40 Te­
lefilm «L'isole di GaHaaan»: 12 ,00 
Documentario. «Pianata mera» di 
Jacques Cousteau (1 * parta); 
12 .30 II grande sport di Cenala 5: 
10.3O Telerikn irti ritorno di Stmon 
Tampter»; 16 .30 Telefilm 
eSeerch»; 17.30 Telefilm «GB eroi 
di Hoean»; 18.00 Telefilm «Love 
boat»: 1B.0O Teesfibn «OeWaia (2* 
parte); 20 .00 Telefoni «Mary Tyler 
Moore»; 20 .30 Firn «M giorno più 
corto»; 22 -10 Telefilm «Harry»; 
23 .15 B «rande sport di Cenala B: 
0 .15 Fam «Hotoeeuat 2000» - Tele­

cinque zero». 

RT1 - LA UOMO TV 
Ore 8 .10 Cartoni animati; 10 ,20 
Scatvaggiato «La corde et 
11 .20 Oh musica: 11.1 

13.COTatefam< 

14 Telefilm «Canne e fango»; 
15.00 Film « • culto del cobra»; 
1 B.20 Documentario: 16.50 Carto­
ni animati: 18.30 Tetafihn «Canne 
e fango»; 19.30 Telefilm « • mondo 
di Shiriey»; 2 0 Telefilm «The Jef­
ferson*»; 20 .30 Telefilm «Kezin-
aki»; 21 .30 Film «Febbre suaa cit­
te»; 23 .10 Telefilm «Mett Hetm»; 
0 2 . 2 0 Firn. 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Cenoni animati; 9 .40 Te­
lefilm «Le donne bionica»: 10 .30 
FBm «B moatro di Megandorf»; 12 
Wroom; 12 .30 Cartoni animati; 
14.00 Tafefam «L'ispettore 
Blusy»; 15.00 Sceneggiato «E le 
steso stanno e guardare»: 15 .55 
Telefilm «Vita de stregee: 18 .20 
Cartoni animati; 17.30 Telefilm « B 
giovane Meverick»; 19.00 Telefilm 
«La donna bionica»; 19.30 Cartoni 
animati; 20 .00 Telefilm «Chips»; 
2 1 . 0 0 Fam «L'uomo che mori due 
volta»; 22 .30 Jerry Lewis show; 
23 .45 Fam «La 

T.R.E. 
Ore 14.00 Fam «Tempo di Charle­
ston - Chicago 1929»; 15 .30 
Scienza: Ieri, oggi e domani: 19 .20 
Cartoni animati: 20 .00 Telefem 
«Un uomo, une citta»; 2 1 . 0 0 FBm 
aL'ultJrao «yengstors»; 2 2 ^ 0 FBm. 

TVRVOXSON 
Ora 9 Talefam «Love boat»; 10 Te-
lefibn «Doris Oey»; 10.30 FBm 
aTrafficanti del piacere»; 12-00 

Telefilm «Arsenio Lupkis: 13.00 
Telefilm « M a n e Jenny; 13.30 Te* 
tefifm «Love boat»; 14.30 Firn «J 
due orfane»»:»; 16 Cartoni animett; 
19.30 Cartoni animati- 20.3O Tele­
film «EBery Questi»; 21 .30 FBm al 
sagrati dal Mar Rosso»; 2 3 . 0 0 Te­
lefilm «Doria Day»; 23 .30 FBm «fl 
psdrc.*e dal vapora»; TalaHkn «E-

TELETEVERE 

i i 
Ore 8.40 Fam «Une force per i 
10 Telefem: 10.30 Telefoni 
CIS»*» a S *!•>*•• A^BCBVHJK - -* - — - * - ••k^tA r l e f T I •»•» BTsCeTBnlMVSBjBj B/BPfJfBO l t * B | 

finente perduto»: 12 .30 Le 
del bianca; 18.30 Cenoni i 
17.00 Tslscampide glia; 17.30 FBm 
«I fantastici t ra supormows; 1B 
Diario romano; 2 0 Aria de ' 
20 .30 Donna oggi; 2 1 . 0 0 
«L'ho setpreae e letta eon i 
gKa»; 2 3 Tribune sociale; 0 0 . 4 0 
Firn «rfauerdemi nuda*. 

TELEROMA 
Ore 12.50 Oocumentaaio: 13.20 
Commento poetico: 14 Cernerà) a-
nimeti; 14.30 TaMBm «The Bekt 
Onasa; 1f^30^Certoni entmoiL 1B 
TelefBm «Dottor Cereesea: 18 .30 
Cartoni anime l i , 171 
17.30 Talefam < " 
1 0 . 0 9 teaVzaarffpfal * T V O T ^ e W M AnleaVeV» 

19.05 Calcio I*.alias; 20 ,05 Tese-
Bhn «Oactor Cerasse»; 20 .401 
manto paBlku. 21 .201 
ni iaea nmBilnis- n i 

01 .00 TetefameThe 

COLOMBI 
GOMME 

ROMA - Via Coitati™. 3 - T-A 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo * Tel. O774/«40.77.742 
(mgrosoo cernerrterlel 

http://Ottm.ro


»*«, - w >*>.» , ' » . M M - \ «t*»**»»*.. * . * . • • , ( ^ v * ^ . " , f c£ *« f l . i , »J , ^ . ' , . . . . ^ . ^ 
. . . , . .V." *, T .̂**v̂ ivsw * 'V T> - • - ; t Jf •*Sr . , . »^»'*-J*^l" v » v i » * » * . V ^ Ì * ^ , ^ V J ^ - ^ - ^ ^ • d « ^ ^ j»*> • 

• * 1 

Sabato 21 agosto 1982 DAL MONDO l'Unità PAG. 1 1 

Evitato il compimento di un massacro in Medio Oriente ma rimangono preoccupazioni per il dopo Beirut 

Migliaia senza 
tetto e senza 

tenda in Libano 
Drammatico esodo di palestinesi e liba­
nesi nella Bekaa - Mancano i soccorsi 

Nostro servizio 
BAALBECK (Libano cen­
trale) — All'Ingresso di 
Baalbeck, nel cuore della 
grande pianura libanese 
della Bekaa, del panni stesi 
su una casa In rovina: una 
famiglia di rifugiati si è 
fermata là, aspettando di 
ripartire non si sa dove. So­
no decine di migliaia, liba­
nesi e palestinesi, che pas­
sano qui in continuazione 
dall'inizio dell'invasione l-
sraellana, spinti dal sud del 
Libano verso la Bekaa, poi 
verso la parte nord della 
pianura, in attesa di ri­
prendere la fuga ron l loro 
pochi bagagli se ci saranno 
altri combattimenti. 

Tra l nomadi, che da 
sempre piantano le loro 

Prandi tende nella pianura, 
palestinesi già Installati 

nel campi di rifugiati della 
Bekaa, quelli che il hanno 
raggiunti In disordine pro­
venienti dai campi del sud 
distrutti dall'esercito israe­
liano e infine i rifugiati li­
banesi, la confusione è to­
tale. 

Secondo le stime fornite 
dall'ufficio delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (UN-
RWA), il numero delle per­
sone «nuovamente sposta­
te», cioè del rifugiati senza 
tetto e senza tenda, è di cir­
ca 175 mila persone per 1* 
insieme del Libano. U na ci­
fra approssimativa, se si 
tiene conto delle migrazio­
ni incontrollabili attaverso 
la linea del combattimenti. 

Nella Bekaa la situazio­
ne è senza dubbio più 
drammatica che altrove, 
non soltanto nell'eventua­
lità di nuovi scontri israe-
Io-siriani, ma fin d'ora a 
causa dell'insufficienza dei 
soccorsi. 

Prima della Invasione i-
sraellana, in giugno, due 
campi a Chtaura (sulla via 
Beirut-Damasco) e un ter­
zo a Baalbeck (30 chilome­
tri più a nord) ospitavano 9 
mila rifugiati registrati 
dairUNRWA. Nel corso de­

gli ultimi due mesi questi 
campi hanno accolto 12 
mila nuovi rifugiati, tutti 
palestinesi, registrati o no. 
Inoltre, una popolazione di 
profughi strettamente li­
banese, valutata a 50 o 60 
mila persone, è venuta ad 
accamparsi In questi cam­
pi o attorno ad essi, nelle 
case abbandonate di 
Chtaura o, come a Baalbe­
ck, in case in completa ro­
vina e senza tetto, ma suf­
ficienti a dare un riparo 
durante l'estate. 

Lungo la via tra Baalbe­
ck e Chtaura si vedono o-
vunque rifugi di fortuna, 
baracche di cartone, tende 
improvvisate fatte di len­
zuola: nulla di simile alle 
solide tende in lana di cam­
mello del beduini che si 
spostano tra la Bekaa e il 
deserto siriano a seconda 
delle stagioni. 

Secondo 1 responsabili 
degli aiuti, l'UNRWA, la 
Croce Rossa e le organizza­
zioni umanitarie, la situa­
zione può diventare da un 
momento all'altro cata­
strofica. Una ripresa dei 
combattimenti spingereb­
be queste migliaia di sini­
strati a riprendere la fuga. 
Molti andrebbero certa­
mente a raggiungere i cir­
ca 15 mila rifugiati che 
hanno già attraversato la 
frontiera siriana. Ma la 
principale minaccia à l'ap­
prossimarsi dell'inverno, 
qui molto rigoroso. 

Particolarmente grave si 
presenta la situazione dei 
rifugiati che non dispongo­
no di soccorsi dell'UN-
RWA, cioè del palestinesi 
non registrati e del sini­
strati libanesi. Per questi 
sarà necessaria un'azione 
internazionale dato che le 
organizzazioni umanitarie 
rischiano rapidamente di 
essere sopraffatte dall'eso­
do che ha ripreso in questi 
giorni dal sud verso il cen­
tro e verso 11 nord della Be­
kaa. 

Pierre Bayle 

«Questione palestinese»: 
Reagan evoca Camp David 
E Shultz precisa: «Stiamo riesaminando quegli accordi per formulare una politica concre­
ta» - Il presidente conferma che gli 800 marines USA resteranno in Libano 30 giorni 

WASHINGTON - Il presi­
dente Reogan ha annunciato 
ieri la partecipazione di truppe 
americane alla forza multina­
zionale che assisterà nell'eva­
cuazione delPOLP da Beirut. 
Con un breve annuncio, seguito 
più tardi da una conferenza 
stampa del segretario di Stato 
George Shultz, Reagan ha det­
to che i circa 800 marines che 
costituiranno il contingente 
statunitense resteranno per 
non oltre 30 giorni nella capita­
le libanese dove svolgeranno 
«un ruolo non combattente ri* 
gelosamente limitato». Le 
truppe americane, ora imbar­
cate su cinque navi della Sesta 
Flotta al largo della costa liba­
nese, dovrebbero sbarcare a 
Beirut verso mercoledì prossi­
mo insieme ai contingenti for­
niti dall'Italia e dalla Francia, 
«buoni amici degli Stati Uniti». 
Il presidente ha detto che le 
truppe USA, che prenderanno 
posizione lungo le spiagge di 
Beirut, saranno ritirate imme­
diatamente nel caso di una ri­
presa delle ostilità. 

«Il nostro obiettivo — ha det­
to Reagan — sarà di assistere le 
forze armate libanesi a svolgere 
i loro compiti nell'ossicurare la 
partenza dal territorio libanese 
degli uffici e dei combattenti 
dell'OLP a Beirut, in condizio­
ni sicure ed ordinate». Citando 
«lo spirito e la risolutezza» dell' 

ambasciatore Philip Habib, il 
mediatore USA nei negoziati 
che si erano conclusi giovedì, 
Rengan ha sottolineato, con un 
chiaro messaggio rivolto ad I-
sraete, la necessita che i termini 
dell'accordo «vengano rispetta­
ti in buona fede ed entro i tem­
pi stabiliti. Ogni violazione mi­
naccerebbe il piano e rinnove­
rebbe lo spargimento di san­
gue». 

Implicito nella dichiarazione 
di Reagan è il riconoscimento 
che né la conclusione dei nego­
ziati e neanche la stessa eva­
cuazione pacifica dei palestine­
si da Beirut — un processo che 
dovrebbe concludersi nell'arco 
di due settimane con il trasferi­
mento della direzione dell'or­
ganizzazione palestinese in Tu­
nisia — risolveranno la crisi li­
banese. Reagan ha detto infatti 
che il ritiro dell'OLP dalla ca­
pitale «porrà le basi per l'urgen­
te azione internazionale neces­
saria per restaurare nel Libano 
la piena sovranità, l'unità e l'in­
tegrità territoriale, per ottene­
re il rapido ritiro di tutte le for­
ze straniere dal paese e per aiu­
tare ad assicurare le frontiere 
settentrionali di Israele. Rea­
gan ha ricordato anche la ne­
cessità di «risolvere tutti gli a-
spetti della questione palesti­
nese» in base agli accordi di 
Camp David. 

Di gran lunga più preoccu­

pante del processo del ritiro, af­
fermano osservatori americani, 
è il «dopo Beirut». Il senatore 
Charles Percy, capo della Botto-
commissione esteri, ha detto 
dopo un incontro con il presi­
dente Reagan che è stato già 
formulato «un accordo per il ri­
tiro di tutti gli israeliani e tutti 
i siriani dal Libano». Il senatore 
non ha fornito altri elementi 
sullo stato dei neg07iati per 
questa seconda fase, ed il por­
tavoce della Casa Bianca ha 
detto soltanto che gli Stati Uni­
ti contineranno a svolgere un 
ruolo di mediatori per ottenere 
«il nostro prossimo obiettivo». 

Per il momento, l'ammini­
strazione tenta di guadagnare 
tempo. Il presidente Reagan 
trascorrerà in ferie, nel suo 
ranch californiano, le due setti­
mane del ritiro dei palestinesi. 

Nell'ambito della sua confe­
renza stampa, Shultz ha ribadi­
to che l'obiettivo americano nel 
Medio Oriente rimane «una pa­
ce giusta», e ha riferito che I* 
amministrazione sta riesami­
nando gli accordi di Camp Da­
vid per poter formulare una po­
litica concreta americana in se­
guito all'invasione israeliana 
del Libano. «Il linguaggio di 
Camp David — ha detto il se­
gretario di Stato — lascia lo 
spazio per molte diverse inter­
pretazioni dei termini». Ma, co­
me afferma il Christian Scien­

ce Monitor in un editoriale, 
«non ci può essere euforia a Wa­
shington» quando si pensa al 
vuoto politico nel Libano dopo 
l'evacuazione. Primo compito 
degli Stati Uniti, affermano al­
cune fonti, sarà di frenare ogni 
tentativo da parte di Israele di 
restare nella zona meridionale 
del Libano o addirittura di di­
videre il paese in zone d'in­
fluenza — cosa che, affermano 
alcune fonti, sarebbe stata già 
concordata tra Israele e la Si­
ria. Ma anche se gli Stati Uniti 
riuscissero a frenare le tenden­
ze espansioniste del governo 
Begin, si sottolinea l'urgente 
bisogno di un governo libanese 
che rappresenti le varie fazioni 
di questa società già frammen­
tata ed ulteriormente lacerata 
dall'assedio di questi due mesi. 

Altrettanto urgente, si affe-
rama a Washington, è la risolu­
zione della questione palestine­
se. Alcuni osservatori prevedo­
no che il governo Begin, per 
placare i «falchi» all'interno del 
gabinetto dopo l'approvazione 
del piano Habib per il ritiro 
dell'OLP da Beirut, resisterà 
sempre di più a ogni iniziativa 
per l'autonomia dei palestinesi 
sulla riva ovest del Giordano. 
Anche qui molto dipenderà, af­
fermano gli osservatori diplo­
matici, dall'atteggiamento as­
sunto da Washington. 

Mary Onori 

In un incontro con l'OLP a Roma 

Il PSI condanna la 
linea avventuristica 
del governo Begin 

ROMA — II rappresentante dell'OLP, Nemer Hammad, si è in­
contrato giovedì scorso con la segreteria del PSI, allargata ai presi­
denti dei gruppi parlamentari. Al termine dell'incontro, durato 
due ore, è stato diffuso un comunicato nel quale il PSI sottolinea 
l'esigenza di «un rigoroso rispetto del cessate il fuoco ad opera di 
tutte le parti interessate e la puntuale e completa attuazione degli 
accordi intervenuti» per il Libano. Dopo aver ribadito che la forza 
multinazionale deve essere posta nelle condizioni di svolgere i suoi 
compiti «di garanzia e di pace», la nota socialista, chiede il ritiro 
delle truppe israeliane e siriane dal Libano. «Il PSI — si legge 
ancora — condanna la politica avventuristica del governo Begin, 
che ha perseguito una soluzione militare del problema palestinese, 
non esitando a sfidare ancora una volta, la comunità internaziona­
le e l'opinione pubblica mondiale». Il PSI «auspica — prosegue il 
comunicato — che si creino le condizioni per il riconoscimento 
reciproco tra Israele e l'OLP, che è premessa necessaria per una 
prospettiva di pace e di negoziato». Nel documento il PSI «confer­
ma il suo sostegno al diritto del popolo palestinese all'autodeter­
minazione e ribadisce la propria condanna della politica espansio­
nistica e annessionista dei dirigenti di Israele nei confronti dei 
territori non israeliani, in primo luogo della Cisgiordania e di Ga­
za». Il PSI — conclude il comunicato — «ritiene che il governo 
italiano debba riconoscere nell'OLP un interlocutore politico es­
senziale per qualsiasi soluzione negoziale di pace della grave crisi 
mediorientale palestinese, mantenendo e sviluppando a tal fine gli 
opportuni rapporti politici». 

DaH'Assemblea a larga maggioranza 

L ONU ribadisce i 
diritti palestinesi 
all'indipendenza 

i g& 'MH ^Hbtf'«W» .ì S'v^T: 

LARNACA (Cipro) — Truppe della forza di pace francese al loro scalo nell'isola di Cipro 

Mentre si attende con inquietudine la «prova» del 31 agosto 

Nuovi episodi a Varsavia 
nella «guerra delle croci» 

La protesta si sposta in piazza del Castello all'entrata della Città 
Vecchia - Il reddito dei polacchi si è ridotto del 25 per cento 

NEW YORK — Dopo quattro 
giorni di dibattito, l'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, 
riunita in seduta straordinaria, 
ha approvato giovedì sera a lar-

finissima maggioranza una riso-
uzione -— proposta dai paesi a-

rabi — nella quale si chiede che 
«il popolo palestinese possa li­
beramente esercitare in Pale­
stina i suoi inalienabili diritti 
all'autodeterminazione, senza 
ingerenze esteme, ed all'indi­
pendenza nazionale» e si ribadi­
sce, in termini assai netti, la 
condanna per l'aggressione i-
sraeliana nel Libano, invitando 
anche il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ad esaminare la pos­
sibilità dell'adozione di sanzio­
ni contro Israele. La risoluzione 
è stata approvata con 120 voti a 
favore, 2 soli contrari (quelli di 
Israele e degli USA) e 20 asten­
sioni (fra cui quelle dei paesi 
della CEE — Italia inclusa — 
ad eccezione della Grecia, che si 

è differenziata ed ha votato 
•sì»). L'Assemblea ha approva­
to, con maggioranze sostanzial­
mente analoghe, anche altre 
due mozioni: una di esse convo­
ca la Conferenza intemazionale 
sulla questione della Palestina 
per l'agosto del 1983 a Parigi 
(cioè con un anno di anticipo 
rispetto alla data già prevista), 
l'altra proclama il 4 giugno 
«Giornata internazionale dell' 
infanzia innocente vittima del­
l'aggressione». Le reazioni a 
questi significativi pronuncia­
menti dell'ONU sono state, da 
parte israeliana, esagitate: se­
condo il rappresentante di Tel 
Aviv, Yehuda Blum, esse «ali­
menteranno una fornace di o-
dio» e la Conferenza intemazio­
nale di Parigi «rappresentereb­
be uno spreco scandaloso»; più 
cauto, ed evidentemente in im­
barazzo. il rappresentante 
USA, Charles Lichenstein. che 
ha cercato di giustificare il suo 
voto contrario». 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La piccola «guerra delle croci» a 
Varsavia si è arricchita di nuovi episodi. Il cen­
tro di piazza della Vittoria, dal quale la prima 
delle croci, deposta nel giugno dello scorso an­
no, giovedì era stata definitivamente tolta, è 
stato ieri chiuso con una palizzata in legno, in 
previsione dei preannunciati «lavori di rifaci­
mento». L'installazione della palizzata è avve­
nuta sotto l'occhio vigile della polizia, presente 
in gran forza nei pressi della piazza. Ma la gente 
non ha reagito all'imposizione e ha spostato al­
trove la sua quotidiana protesta. Giovedì sera, 
la solita piccola folla si era raggruppata attorno 
alla croce di fiori e lumini davanti alla chiesa 
delle suore «Visitandine», nello stesso spiazzo 
dove sorgerà il monumento al defunto primate, 
cardinale Stefan Wiszynski. 

Saranno state complessivamente 300-400 
persone che hanno compiuto l'usuale rito: canti 
religiosi e patriottici, preghiere, canto dell'inno 
nazionale con le parole modificate per esaltare 
Lech Walesa, «Solidarnosc» e Zbigniew Bujak, 
dirigente dell'organizzazione clandestina a 
Varsavia, braccio destro alzato con il segno del­
la «vittoria». Un forte acquazzone, attorno alle 
20, ha costretto la gente a cercare riparo. Una 
parte, forse 150-200 persone, si sono ritrovate 
più tardi in piazza del Castello all'entrata della 
Città Vecchia, distante mezzo chilometro circa. 
Qui i convenuti hanno rapidamente composto 
una nuova croce, la quarta della serie, se si con­
sidera anche quella a fianco della vicinissima 
chiesa di Sant'Anna. 

Una pattuglia della polizia ha fermato un 
giovane, mala piccola folla è riuscita a farlo 
fuggire. È sopraggiunta, allora, un'autobotte 
con idrante; ma la gente, invitata a sciogliersi, si 
è dispersa e non si sono avuti incidenti. 

La quarta croce è stata fatta scomparire dalla 
polizia nella giornata di ieri da piazza del Ca­
stello, ma è probabile che almeno i giovani cer­
cheranno di fare di essa il nuovo punto di riferi­
mento della protesta. Fu da questa piazza, infat­
ti, che partirono la pacifica manifestazione di 
«Solidarnosc» del 1' maggio e il corteo del 3 
maggio, il cui scioglimento da parte della poli­
zia provocò per la prima e, per ora, unica volta 
a Varsavia lunghe ore di «guerriglia urbana». 

La prospettiva dei prossimi giorni è ormai 
chiara. «Solidarnosc» clandestina ha scelto, per 
celebrare il secondo anniversario dell'agosto 
1980 e per dimostrare la sua presenza nel paese, 
le manifestazioni di strada, rinunciando, a 
quanto sembra, a organizzare scioperi. 

Il giorno culminante delle manifestazioni sa­
rà il 31 agosto, secondo anniversario della firma 
degli accordi di Danzica. In vista della prova di 

forza del sindacato, il generale Jaruzelski ha 
ordinato ai «comitati di difesa dei voivodati», 
cioè alle massime autorità militari delle provin­
ce, di tenere riunioni plenarie alle quali presen-
zieranno membri del «consiglio militare per la 
salvezza nazionale», organo di cui egli è presi­
dente e nelle cui mani, a partire dal 13 dicem­
bre, si trova il potere effettivo. Le riunioni — 
afferma il comunicato pubblicato ieri con rilie­
vo da tutti Ì quotidiani — «elaboreranno i com­
piti per rafforzare l'ordine pubblico» e prende­
ranno decisioni per l'inasprimento della lotta 
«contro i profitti illegali, il parassitismo, l'ecces­
sivo cumulo di ricchezza, gli esagerati aumenti 
dei prezzi e il sabotaggio economico» e per l'as­
segnazione «degli appartamenti abbandonati 
dalle persone che hanno scelto di restare all'e­
stero» e di quelli «vacanti di persone che ne 
posseggono più di uno». 

Il fatto che le riunioni si occuperanno anche 
di problemi sociali dimostra che le previste ma­
nifestazioni di strada non sono l'unica e forse 
neppure la più grave preoccupazione delle au­
torità. Un punto dolente è il drastico abbassa­
mento del livello di vita della popolazione regi­
strato negli ultimi mesi a causa degli aumenti 
dei prezzi: fatto che se da una parte Ha provoca­
to nella società fenomeni di rassegnazione e un 
sentimento di impotenza, dall'altra potrebbe 
divenire la mina vagante di esplosioni di prote­
sta incontrollate. 

In una conferenza stampa, il ministro dei 
prezzi, Krasinski, ha calcolato la riduzione me­
dia del reddito reale dei cittadini in un 25 per 
cento. Secondo il ministro, essa è inferiore per 
le famiglie più povere, meglio tutelate dille 
cosiddette «compensazioni*. Ma è chiaro che, a 
prescindere dalle percentuali, chi già prima ta­
ceva fatica a far quadrare il bilancio ne risente 
più fortemente. Particolarmente colpiti sono 
intatti i pensionati, gli invalidi, le persone sole. 

Romolo Ccccavale 

A Roma sindacalisti Solidarnosc 
ROMA — Un gruppo di sindacalisti polacchi di 
•Solidarnosc» giungerà oggi a Roma, proveniente 
da Amburgo, dopo aver percorso a piedi 2.212 
chilometri. Il gruppo composto da 17 sindacalisti 
in esilio, è guidato da Stanislaw Banas, membro 
del Comitati generali di sciopero di Stettino nel 
1970 e nel 1930. Questa marcia è stata decisa per 
•sensibilizzare l'opinione pubblica occidentale 
sulla situazione in Polonia. A Roma, ultima tap­
pa, intendono chiedere una udienza al Papa. 

Mentre le sinistre eleggono il presidente dell'Assemblea regionale nel quadro della raggiunta autonomia 

Corsica: 70 attentati in un sol giorno 
Opera degli autonomisti di destra che avevano boicottato, con scarso successo, le elezioni - Presi di mira i quartieri poveri abitati da 
immigrati - Non ci sono state vittime - Appoggiata da comunisti e socialisti l'elezione del radicale di sinistra Prosper Alfonsi 

Oal nostro corrispondente 
PARIGI — Una fiammata di 
attentati terronstici di marca 
separatista ha nuovamente 
scosso gioved; notte la Corsica. 
La data di questa operazione 
intimidatoria degli irriducibili 
del FLNC (l'organizzazione 
clandestina di quegli autono­
misti che hanno rifiutato il 
rientro nella legalità, anche do­
po che il governo di Parigi ha 
riconosciuto all'isola uno statu­
to particolare) non è stata scel­
ta a caso. Sono più di 70 gli at­
tentati da un capo all'altro del­
l'isola senza vittime ma con 
danni notevoli e con obiettivi 
ben precisi: negozi e ville di 
«continentali», banche, agenzie 
di viaggio edifici pubblici ad A-
jaccio e Bastia. Tutto questo a 
qualche ora dall'insediamento, 
ieri mattina, della prima As 
semblea regionale corsa e dall' 
elezione del suo presidente (il 
radicale di sinistra Prosper Al­
fonsi), scelto coi voti di un bloc­
co progressista formato da so­
cialisti, comunisti e radicali di 
sinistra e che avrà d'ora in poi il 
compito di rendere effettivo il 

{irocesso verso l'autonomia del-
'isola nell'ambito della decen­

tralizzazione voluta dalle sini­
stre. 

Per il FLNC si è trattato 
dunque di fare rumore e paura 
per far sentire agli isolani e a 
Parigi che il cosiddetto «male 
corso» è ancora presente; che la 
nuova assemblea e il nuovo sta­
tuto non hanno ristabilito un 
rapporto di fiducia tra gli isola­
ni e la forze politiche e che è 
solo quindi da una prova di for­

za, al limite dal caos, che potrà 
uscire la Corsica indipendente 
che dicono di volere. 

Le elezioni regionali di una 
decina di giorni fa avevano in­
flitto ai separatisti una duplice 
sconfessione. Gli elettori corsi 
non avevano nella loro grande 
maggioranza seguito la conse­
gna dell'astensionismo e il 
buon risultato ottenuto dagli 
autonomisti che avevano scelto 
la legalità, l'UPC di Edmond 
Simeoni, era venuto a mostrare 
che la legittimità autonomisti­
ca non sta certo dalla parte di 
chi ha optato per la violenza. 
Questo rilancio della violenza, 
tuttavia, anche se incontra l'u­
nanime condanna di tutte le 
forze politiche isolane (lo stesso 
Simeoni — che pure aveva mi­
litato, armi alla mano, coi sepa­
ratisti — oggi, dall'alto dei suoi 
otto seggi nell'assemblea corsa, 
ha avuto parole durissime) fa 
comunque apparire in tutta la 
sua delicatezza la situazione 
corsa e le difficoltà, i problemi e 
le contraddizioni che rendono 
diffìcile l'ingresso storico nella 
decentralizzazione e nella auto­
nomia votate mesi fa dalla 
maggioranza di sinistra nel par­
lamento di Parigi. 

Coi suoi 25 consiglieri clas­
sificabili a sinistra; 28 a destra 
e 8 autonomisti (quelli di Si­
meoni), l'assemblea corsa ha 
mostrato ieri, con l'elezione del 
suo presidente, quanto sia dif­
ficile trovare tra i 61 deputati 
una maggioranza omogenea­
mente impegnata verso il supe­
ramento dei vecchi mali dell'i­
sola fatti di arretratezza econo­
mica, del duro retaggio della 

subordinazione al potere cen­
trale dello Stato giacobino, ma 
anche e soprattutto di una vita 
politica in cui si intrecciano in­
teressi di clan che passano e-
gualmente attraverso gli schie­
ramenti di destra e di sinistra. 

Ieri la sinistra ha certamente 
riportato un notevole successo 
con l'elezione del presidente 
ma è ancora da dimostrare che 
sulla base dei 23 voti sui 61 del­
l'assemblea, sia possibile coa­
gulare una maggioranza suffi­
cientemente coerente per lavo­
rare con efficacia. 

Cerniera tre destra e sinistra 
sono gli otto deputati autono­
misti di Edmond Simeoni che 

ieri hanno però rifiutato di far 
confluire i loro suffragi sul can­
didato del blocco del progresso, 
preferendo articolare il loro di­
scorso politico sulla rivendica­
zione istituzionale alla autono­
mia e al riconoscimento concre­
to di una identità isolana e de­
gli interessi economici e cultu­
rali còrsi. 

Nella trattativa di questi ul­
timi giorni col blocco delle sini­
stre gli autonomisti avevano 
chiesto «una maggiore chiarez­
za politica» e soprattutto la «de­
nuncia aperta dei clan» che 
continuano ad inquinare la vita 
politica e sociale dell'isola e che 
a loro avviso esistono «non solo 

a destra ma anche a sinistra». 
Comunisti e socialisti a 

quanto pare non se la sono sen­
tita di mettere sotto accusa al­
cuni notabili radicali per tema 
anche di far saltare una serie di 
alleanze che assicura alla sini­
stra varie posizioni nelle ammi­
nistrazioni municipali dell'iso­
la. E anche evidentemente par­
tendo dalla convinzione che la 
denuncia pubblica di questi, 
come corresponsabili della pe­
nosa situazione còrsa sia secon­
daria oggi rispetto all'esigenza 
di una lotta da condurre nella 
dinamica dello statuto partico­
lare riconosciuto alla Corsica. Il 
rischio è che in questo dibattito 

gli estremisti trovino materia 
per assestare nuovi colpi e cer­
care di intorbidare ulterior­
mente acque tutt'altro che 
tranquille. 

Si innestano certamente in 
questo clima anche le decine di 
attentati di marca razzista con­
tro i lavoratori immigrati, per 
lo più magrebini, registrati in 
questi ultimi giorni. Gli atten­
tati intimidatori hanno colpito 
i quartieri più poveri e gli ag­
glomerati urbani dell'isola dove 
le famiglie nord-africane hanno 
trovato precario rifugio. 

Franco Fabiani AJACCIO — I danni provocati da uno 

Il gasdotto 
siberiano 
entrerà in 

funzione nel 
gennaio '84 

MOSCA — D gasdotto siberia­
no entrerà in funzione, come 
previsto, nel gennaio del 1984, 
il ministro per le attrezzature 
petrolifere, Boris Shcerbina, 
intervistato dalla Tasi, ha ne­
gato che gli sforzi per il ga­
sdotto possano provocare ri­
tardi in altri settori. Shcerbina 
—che ha anche smentito l'im­
piego di detenuti politici e co­
muni nei lavori per il gasdotto 
— ha detto che già 900 km di 
tubi sono stati saldati in un u-
nico tronco (su un tota]* di 
4451 km) e che altri 2700 stan­
no per essere messi in open. 
Ieri era stata sperimentata con 
successo la prima delle turbi­
ne da 25.000 tonn. costruite in 
proprio dall'URSS, dopo l'c 
bargo americano. 

Il prossimo settembre si apre a Pechino 
il 12° Congresso dei comunisti cinesi 

Dal nostro corrispondent* 
PECHINO — Sono stati desi-

Sati i 1600 delegati che pren-
ranno paté al 12* Congresso 

del Panico comunista cinese, 
che inizierà i lavori il 1* set­
tembre a Pechino. Rappresen­
tano gli oltre 39 milioni di 
membri del partito, di cui 4 
milioni e 600 mila sono stati 
ammessi dopo il 1978, l'anno 
della «svolta» in cui si afferma­
rono decisamente vincenti le 
posizioni di Dang Xiaoping. Il 
dipartimento organizzazione 
del partito preci** che ì 1600 
delegati • 160 delegati sup­

plenti sono stati eletti, «dopo 
ampie consultazioni», con voto 
segreto, dai congressi e dalle 
conferenze di partito delle 
province (comprese Taiwan), 
municipalità e regioni autono­
me, istituzioni sotto il control­
lo diretto del Comitato centra­
le, istituzioni del governo cen­
trale, dei vari dipartimenti, 
dell'esercito e dei suoi coman­
di regionali. 

La convocazione del Con­
gresso per il 1* settembre era 
stata pubblicamente annun­
ciata dalla settima sessione 
plenaria del CC, svoltasi il 6 
agosto. In questa occasione e-

rano stati approvati anche il 
testo della relazione che il pre­
sidente, Hu Yaobang, presen­
terà al Congresso (vi ha lavo­
rato per circa due mesi) e la 
bozza di un nuovo statuto. 
Che il Congresso venga an­
nunciato in anticipo è di per sé 
una novità; non era mai avve­
nuto in precedenza e di norma 
anche dei comitati centrali si 
dà notizia solo a riunione in 
corso o conclusa. Questo a-
vrtbbe dovuto essere un con­
gresso «anticipato»: al quinto 
plenum del CC, tenutosi nel 

febbraio 1980 (quello in cui, 
tra l'altro, fu riabilitato Liu 
Sbaoqi), era stato deciso che il 
Congresso si svolgeste entro 1' 
anno, ed erano già state ema­
nate le disposizioni per la de­
signazione dei candidati In­
vece il Congresso si tiene solo 
ora, alla scadenza «normale» di 
cinque anni da quello prece­
dente. 

Si preannunciano vistose 
novità nella struttura dei ver­
tici del partito. Oltre al nuovo 
Comitato centrale e alla com­
missione di disciplina, il Con-
gretto dovrebbe eleggere un 
«comitato dei cctittgueri», una 

sorta di •consiglio dei saggi» di 
cui dovrebbero entrare a far 
parte i dirigenti più autorevo­
li. compresi Deng Xiaoping, 
altri vicepresidenti «anziani» 
come Li Xiannian, Chen Yun 
e Ye Jianvìng, e i membri del­
l'ufficio politico di età più a-
varaste. Molti osservatori ne 
hanno dedotto che dovrebbe 
scomparire l'ufficio politico, 
l'organismo cui finora erano 
spettate le decisioni più im­
portanti. In recenti incontri di 
dirigenti cinesi con visitatori 
stranieri è stato confermato 
che dovrebbe sparire anche la 
presidenza del partito (con le 
vicepresidenze). Non solo 0 
lavoro esecutivo quotidiano, 
ma anche le decisioni politi­
che più importanti verrebbero 
così ad accentrarti nella segre­
teria, un organismo ricreato 
appunto nel 1979. Sejrretario 
generale del partito e Hu Yao­

bang, che cumula questa cari­
ca a quella di presidente del 
partito, dopo aver sostituito lo 
scorso anno Hua Guofeng. 

Sulla preparazione del Con­
gresso, specie sull'attività che 
dovrebbe averla preceduta a 
livello periferico, ì mezzi di in-
foramzione cinesi sono molto 

Krcht Tra i temi che dovreb-
ro esteme al centro, quello 

su cui più si inaiate è il «ricam­
bio generazionale». Una gene­
razione di anziani, forte non 
senza qualche resistenza, do­
vrebbe ritirarsi sulla «seconda 
o terza linea», lasciando la 
«prima linea» a dirigenti più 
giovani. E più che ovvio che 
accanto al problema genera-
rionale, e comunque stretta­
mente intrecciati ad etto, vi 
tono una itria di problemi po­
litici. 

Di quak tipo di problemi si 

tratti lo si può ad esempio de­
durre da una recente riunione 
locale (quella del comitato 

Emanente del partito di 
nton) in cui si metteva l'ac­

cento su due obiettivi: «pro­
muovere i quadri giovani a di 
media età che si sono distinti, 
e, d'altro canto, epporà fer­
mamente a che un pungo di 
arruffoni introduca nega or­
ganismi dirigenti coloro che 
hanno fatto fortuna con la "ri-
bellionen, coloro che tono stati 
influenzat. dal frazionismo, 
che hanno violato la disciplina 
di partito o commetto crimini 
economici», ecc. A quattro aa-
ni dalla vittoria détta nuova K-

. l'obiettivo di e/ 
__ sembra quindi 

prinapaunente quello 
di trarne Unta le LUimgmnti 
sul piano dell inquadramento, 


